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SEDE REFERENTE

Martedì 12 maggio 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il viceministro della giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 13.10.

Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica

amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di

falso in bilancio.

C. 3008, approvata dal Senato, C. 1194 Colletti, C.

2165 Ferranti, C. 2771 Dorina Bianchi, C. 2777

Formisano, C. 330 Ferranti, C. 675 Realacci, C. 1205

Colletti, C. 1871 Civati, C. 2164 Ferranti e C. 2774

Dorina Bianchi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 maggio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi (vedi allegato 1)
al testo base C. 3008.

Sono da considerare inammissibili per
estraneità di materia i seguenti articoli
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aggiuntivi: 2.01 Molteni: inapplicabilità del
patteggiamento e della sospensione condi-
zionale ai delitti di violenza privata, atti
persecutori, violazione di domicilio, vio-
lenza o minaccia a pubblico ufficiale e
resistenza a pubblico ufficiale; 2.02 Mol-
teni: inapplicabilità del patteggiamento e
della sospensione condizionale ai delitti di
violenza o minaccia a pubblico ufficiale e
resistenza a pubblico ufficiale; 2.03 Mol-
teni: inapplicabilità del patteggiamento e
della sospensione condizionale al delitto di
atti persecutori; 2.04 Molteni: inapplicabi-
lità del patteggiamento e della sospensione
condizionale a tutti i delitti contro il
patrimonio mediante violenza alle cose o
alle persone; 2.05 Molteni: inapplicabilità
della sospensione condizionale a tutti i
delitti contro il patrimonio mediante vio-
lenza alle cose o alle persone; 2.06 Mol-
teni: inapplicabilità del patteggiamento e
della sospensione condizionale a tutti i
delitti contro il patrimonio mediante vio-
lenza alle cose o alle persone ed al delitto
di truffa; 2.07 Molteni: inapplicabilità
della sospensione condizionale a tutti i
delitti contro il patrimonio mediante vio-
lenza alle cose o alle persone ed al delitto
di truffa; 8.01 Molteni: DASPO per le
manifestazioni pubbliche; 12.020 Colletti:
modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
in materia di trasparenza degli atti am-
ministrativi; 12.09 Colletti: modifiche al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, in
materia delle spese in giudizio presso il
giudice amministrativo.

Considerato il numero di emendamenti
presentati (155) e che il provvedimento è
iscritto nel calendario dell’Assemblea a
partire da venerdì 15 maggio prossimo,
ritiene che occorra regolamentare il loro
esame affinché possa essere rispettata la
programmazione dell’Assemblea.

A tale proposito comunica che la Com-
missione dovrà concludere l’esame degli
emendamenti entro la seduta convocata
domani alle ore 8.30. Ricorda che oggi la
Commissione è convocata anche al ter-
mine delle votazioni della seduta pomeri-
diana dell’Assemblea. Una volta terminato
l’esame degli emendamenti, il testo sarà
trasmesso alle Commissioni competenti

per l’espressione del parere. Giovedì,
quindi, una volta acquisiti i pareri la
Commissione Giustizia potrà conferire il
mandato al relatore.

Avverte che, qualora se ne riscontrasse
la necessità, si avvarrà di tutti gli stru-
menti previsti dal Regolamento per rispet-
tare la programmazione dell’Assemblea.

Fa presente che nella medesima gior-
nata di venerdì è iscritta nel calendario
dell’Assemblea la proposta di legge C. 1335
(azione di classe), i cui emendamenti (77)
devono essere ancora esaminati dalla
Commissione. Per poter rispettare anche
in questo caso la programmazione dei
lavori dell’Assemblea è necessario termi-
nare l’esame degli emendamenti entro la
seduta di domani, per poter poi trasmet-
tere il testo risultante dagli emendamenti
approvati alle Commissioni per l’espres-
sione del parere. La Commissione giusti-
zia, acquisiti i pareri, terminerebbe
l’esame in sede referente nella giornata di
giovedì prossimo. È evidente che si potrà
passare all’esame del testo base in materia
di azione di classe ove nel frattempo sia
terminato l’esame degli emendamenti del
provvedimento in materia di anticorru-
zione.

Andrea COLLETTI (M5S) ritiene che
debba essere meglio valutata l’ammissibi-
lità del suo articolo aggiuntivo 12.020,
ritenendo evidente la connessione tra la
trasparenza del procedimento amministra-
tivo e la prevenzione dei fenomeni di
corruzione.

Donatella FERRANTI, presidente, evi-
denzia come l’articolo aggiuntivo in que-
stione, prevedendo una modifica alla legge
n. 241 del 1991 in materia di procedi-
mento amministrativo, determini una no-
tevole estensione dell’oggetto dell’esame,
confermandone l’inammissibilità. Nel me-
rito, considerando la rilevanza della ma-
teria, ritiene che si potrebbe iniziare
l’esame di un autonomo provvedimento
presso la I Commissione, competente in
tema di procedimento amministrativo.

Alessandro PAGANO (AP) dichiara di
ritirare tutti gli emendamenti da lui pre-
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sentati preannunciando di ripresentarli
anche alla luce del dibattito che si svolgerà
in Commissione.

David ERMINI (PD), relatore, invita al
ritiro di tutte le proposte emendative,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Il Viceministro Enrico COSTA esprime
parere conforme al relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore degli emendamenti 1.28 e
1.29, si intende che questo vi abbia rinun-
ciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.19.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.4, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il suo
emendamento 1.11 e ne raccomanda l’ap-
provazione ritenendo che potrebbe essere
un punto qualificante si un testo che per
ora non prevede disposizioni realmente
significative per contrastare la corruzione,
considerato che il Senato ha fortemente
depotenziato la proposta di legge S. 19
presentata dal senatore Grasso. In parti-
colare l’emendamento è volto a introdurre
una sorta di DASPO nei confronti delle
persone condannate per reati contro la
pubblica amministrazione. Nel caso di
specie, si prevede l’incapacità perpetua di
contrarre con la pubblica amministra-
zione. L’importanza di un divieto del ge-
nere emerge chiaramente se ci si sofferma
sulle vicende corruttive in relazione al-
l’EXPO 2015. Non riesce a comprendere
come si possano coniugare le dichiarazioni
« spot » del Presidente del Consiglio dei
Ministri sulla lotta contro la corruzione
con il parere contrario del governo sul-
l’emendamento in esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.11.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.33, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il suo
emendamento 1.20, che ha la stessa ratio
dell’emendamento 1.11, avendo ad oggetto
l’estinzione del rapporto di lavoro o di
impiego nei confronti del dipendente di
amministrazioni o enti pubblici ovvero di
enti a prevalente partecipazione pubblica
a seguito di una condanna per un tempo
non inferiore ad un anno per una serie di
delitti contro la pubblica amministrazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.20.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.34, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.12.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
dei presentatori degli emendamenti 1.35 e
1.5, si intende che questi vi abbiano ri-
nunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.21.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il suo
emendamento 1.23 e ne raccomanda l’ap-
provazione. Chiede spiegazioni al Governo
ed al relatore di come si possa essere
contrari all’aumento di pena per il reato di
indebita percezioni di erogazioni a danno
dello Stato, di cui all’articolo 316-ter del
codice penale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.23.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.36, si
intende che questo vi abbia rinunciato.
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Andrea COLLETTI (M5S) illustra il suo
emendamento 1.24 e ne raccomanda l’ap-
provazione. Osserva che l’emendamento è
diretto ad incrementare la pena del reato
di corruzione per l’esercizio delle funzioni
che anche nel testo trasmesso dal Senato
appare essere troppo esigua. Anche in
questo caso è inspiegabile il parere con-
trario del relatore e del Governo che si
rifiutano addirittura di dare una spiega-
zione al loro incomprensibile atteggia-
mento.

Vittorio FERRARESI (M5S) ritiene non
dignitoso per il Parlamento esaminare una
legge tanto importante come quella contro
il fenomeno della corruzione in tempi così
ristretti, non trattandosi di un decreto
legge, e rigettando tutti gli emendamenti
presentati, molti dei quali di buon senso,
senza alcun adeguato approfondimento.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti 1.24 e 1.13 Col-
letti.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.37, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Molteni 1.6 e
Colletti 1.25.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.38, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Molteni 1.7 e 1.8
e Colletti 1.26.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 1.39, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Molteni 1.9.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.27
volto a correggere le storture della legge
Severino in relazione al reato di induzione
indebita a dare o promettere utilità, evi-
denziate peraltro dalla dottrina e dalla
giurisprudenza. Anche in questo caso sa-
rebbe utile conoscere le ragioni della con-
trarietà del Governo e del relatore sul
provvedimento in esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 1.27.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.22.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 1.14 e
1.15.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.16,
diretto ad aumentare la pena per il reato
di abuso di ufficio, che peraltro è un reato
proprio dei politici, come è testimoniato
anche dalla circostanza che il candidato
del partito democratico alla presidenza
della Regione Campania è stato condan-
nato in primo grado proprio per questo
reato. Ribadisce di essere in attesa di una
risposta dal Governo e dal relatore in
merito alla contrarietà ad emendamenti
che hanno come obiettivo il rafforzamento
di un testo che non ha alcuna efficacia
preventiva e repressiva rispetto al feno-
meno della corruzione.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 1.16 e
Sannicandro 1.3.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.17
diretto ad aumentare la pena del reato di
traffico di influenze illecite, volto a punire
un fenomeno estremamente grave come è
emerso anche nelle ultime vicende giudi-
ziarie relative all’EXPO 2015.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 1.17,

Martedì 12 maggio 2015 — 43 — Commissione II



1.18 e 1.10, nonché l’articolo aggiuntivo
Caparini 1.01, sottoscritto dal deputato
Molteni.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
1.02, in materia di operazioni sottocoper-
tura e di agente provocatore, la cui ap-
provazione darebbe un contenuto sostan-
ziale ad un provvedimento che è in realtà
un mero manifesto di propaganda politica.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli articoli aggiuntivi Colletti 1.02,
1.03 ed 1.04.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 2.1, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Molteni 3.1 e
Colletti 3.2 nonché l’articolo aggiuntivo
Colletti 3.02.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 4.1,
in materia di interdizione perpetua dai
pubblici uffici di coloro che siano stati
condannati per alcuni gravi reati contro la
pubblica amministrazione, rilevando come
la contrarietà del Governo e del relatore
Ermini che è uno dei deputati più vicini
politicamente al Presidente del Consiglio,
contrasti in maniera eclatante con le di-
chiarazioni che lo stesso Presidente del
Consiglio rilascia quotidianamente agli or-
gani di informazione ed ai social-network.

David ERMINI (PD), relatore, replica al
deputato Colletti che la contrarietà all’ap-
provazione di emendamenti e quindi, alla
modifica del testo approvato dal Senato
non è in alcun modo in contrasto quanto
affermato Presidente del Consiglio che
proprio oggi ha espresso l’auspicio che il
provvedimento in esame diventi legge
prima entro il 31 maggio prossimo. Una
modifica al testo non consentirebbe l’ap-
provazione del testo nei tempi delineati
dal Presidente del Consiglio.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 4.1 e 4.2.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 4.3
che è diretto a migliorare la disposizione
sulla riparazione pecuniaria contenuta nel
testo, che il suo gruppo comunque condi-
vide nella sostanza. Si tratta, in partico-
lare, di precisare che rimane impregiudi-
cata la giurisprudenza esclusiva della
Corte dei Conti in relazione al danno
erariale nel caso in cui vi sia stata la
riparazione pecuniaria da parte del reo.

Vittorio FERRARESI (M5S) interviene
per stigmatizzare quanto appena dichia-
rato dal relatore, osservando che la con-
trarietà a molti degli emendamenti pre-
sentati dal Gruppo M5S si traduce in un
non mantenimento di promesse fatte dal
Governo e dalla maggioranza ai cittadini
in relazione al contrasto della corruzione.
Inoltre, ritiene che sia estremamente grave
che il Presidente del Consiglio imponga
delle date al Parlamento, impedendo in tal
modo allo stesso di poter esaminare in
maniera compiuta il testo approvato dal
Senato dopo un esame durato due anni,
che ha visto depotenziare fortemente in
testo di partenza. Ritiene che l’Italia non
abbia bisogno di leggi, quanto piuttosto di
buone leggi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 4.3.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
4.01 diretto ad aumentare, tra l’altro, le
pene del reato di traffico di influenze
illecite. Anche in questo caso è forte da
parte sua lo stupore della contrarietà e del
silenzio sia del Governo che del relatore.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli articoli aggiuntivi Colletti 4.01
e l’emendamento Molteni 5.2.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore degli emendamenti 5.10 e
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5.11, si intende che questo vi abbia rinun-
ciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Molteni 5.3.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 5.12, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Molteni 5.4.

Davide MATTIELLO (PD) interviene in
merito al suo emendamento 5.1 volto ad
adeguare la pena del reato di scambio
elettorale politico-mafioso a seguito del-
l’aumento di pena previsto nel testo rela-
tivo al reato di associazione di stampo
mafioso. Pur essendo consapevole dell’esi-
genza di tale adeguamento, prende atto
della volontà della maggioranza di non
apportare modifiche al testo in esame,
affinché questo possa essere approvato
senza una ulteriore lettura da parte del
Senato e, pertanto, ritira l’emendamento
impegnandosi personalmente a ripresen-
tarlo quanto prima in relazione ad un
altro progetto di legge.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Colletti 5.01.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
5.02 diretto a riformulare la fattispecie del
reato di scambio elettorale politico-ma-
fioso che nel corso dell’esame parlamen-
tare svoltosi in questa legislatura quando
si è riscritta la fattispecie è stato rifor-
mulato a seguito di interventi da parte di
Matteo Renzi e di Silvio Berlusconi. Il
testo risultante da tale modifica è di fatto
inapplicabile, come peraltro risulta da una
recente sentenza della Corte di cassazione
che ha annullato una sentenza di con-
danna per il reato in questione proprio a
causa della contraddittoria formulazione
dello stesso.

Donatella FERRANTI, presidente, re-
plica al deputato Colletti sottolineando
come le ragioni dell’annullamento da parte
della Cassazione non siano riconducibili
alla formulazione della fattispecie. Invita il
deputato Colletti ad essere più preciso
nelle sue affermazioni come quella relativa
al Presidente del Consiglio, per poter con-
sentire agli altri deputati di controbatterle
in maniera adeguata.

Andrea COLLETTI (M5S) replica alla
Presidente di essere libero di fare le os-
servazioni che ritiene più opportune in
Commissione e che, qualora queste siano
considerate offensive, la Presidenza della
Commissione potrà anche rivolgersi alla
magistratura.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli articoli aggiuntivi Colletti 5.02,
5.05, 5.03 e l’emendamento 5.04 nonché gli
emendamenti Sannicandro 6.1, Colletti 6.2
e 6.3 nonché l’articolo aggiuntivo Colletti
6.01.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 6.4, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
6.02 in materia di corruzione nel settore
privato, considerato che questa riguarda
spesso i servizi pubblici.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Colletti 6.02.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
7.01, che rappresenta l’ennesimo emenda-
mento sul DASPO ai corrotti.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Colletti 7.01.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 8.4, si
intende che questo vi abbia rinunciato.
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La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 8.1 e 8.2.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 9.20,
che, riproducendo quanto previsto nella
proposta di legge a sua firma n. 1205,
supera l’attuale disposizione vigente non-
ché quanto previsto dal testo del Senato
che suscita serie perplessità in più punti.
Tra questi richiama la parte in cui si
prevede che il reato consista nella consa-
pevole esposizione di fatti materiali rile-
vanti non rispondenti al vero, quando, al
fine di evitare restrizioni applicative del
reato, si sarebbe dovuta individuare la
condotta nella esposizione di fatti o infor-
mazioni materiali non rispondenti al vero
ancorché oggetto di valutazioni. Ricorda
che critiche al testo approvato dal Senato
sono emerse anche nel corso delle audi-
zioni.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 9.20,
Bonafede 9.12, Colletti 9.8 e Paglia 9.2.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 9.9
diretto a sopprimere l’avverbio « consape-
volmente », che determina una eccessiva
caratterizzazione dell’elemento soggettivo
del reato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli identici emendamenti Paglia
9.1, Molteni 9.7 e Colletti 9.9 nonché gli
emendamenti Paglia 9.3 e Colletti 9.10.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 9.13
diretto a prevedere che la condotta del
reato di falso in bilancio possa consistere
anche in errate valutazioni di beni, evi-
denziato anche nel corso delle audizioni.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 9.13,
9.11 e 9.14.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza

del presentatore dell’emendamento 9.20, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli identici emendamenti Paglia
9.5 e Colletti 9.15 nonché l’emendamento
Paglia 9.4.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 9.6, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli identici emendamenti Colletti
9.16 e 9.17.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 10.4, si
intende che questo vi abbia rinunciato.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 10.5
che interviene sulla attenuante relativa ai
fatti di lieve entità eliminando il parame-
tro della dimensione della società, al quale
il giudice dovrebbe riferirsi nel determi-
nare se il fatto sia di lieve entità. Ritiene
che il riferimento alle dimensioni della
società così come quello alla natura della
medesima possa suscitare gravi dubbi in-
terpretativi determinando anche delle
storture applicative consentendo di consi-
derare di lieve entità delle falsità oggetti-
vamente rilevanti ma di poco conto se
considerate in relazione alle concrete di-
mensioni della società. Come già sottoli-
neato, non risulta chiaro neanche il con-
tenuto del parametro relativo alla natura
della società. Chiede pertanto chiarimenti
al relatore e al rappresentante del Go-
verno sui dubbi interpretativi da lui evi-
denziati.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 10.5,
10.6, gli identici emendamenti Colletti 10.8
e Paglia 10.2, nonché l’emendamento Col-
letti 10.7.
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Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 10.15,
si intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 10.9 e
10.11, nonché gli identici emendamenti
Paglia 10.3 e Colletti 10.12.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore degli emendamenti 10.17,
10.16 e 10.18, si intende che questo vi
abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 10.13.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 10.19,
si intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 11.30,
Bonafede 11.7, Colletti 11.8, Paglia 11.2, gli
identici emendamenti Sannicandro 11.1,
Molteni 11.5 e Colletti 11.9, gli emenda-
menti Paglia 11.3 e Colletti 11.12 e 11.10.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza
del presentatore dell’emendamento 11.31,
si intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli identici emendamenti Paglia
11.4 e Colletti 11.13 nonché l’emenda-
mento Molteni 11.6.

Andrea COLLETTI (M5S), raccomanda
l’approvazione del suo emendamento
11.14 diretto a punire anche le false
valutazioni in relazione al delitto di falso
in bilancio relativo alle società quotate.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colletti 11.14.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che, in considerazione dell’assenza

del presentatore dell’emendamento 11.32,
si intende che questo vi abbia rinunciato.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Colletti 11.15 e
11.16 e l’articolo aggiuntivo Paglia 11.01.

Andrea COLLETTI (M5S), raccomanda
l’approvazione dei suoi articoli aggiuntivi
11.06 e 11.02 volti ad aumentare le pene
rispettivamente dei reati societari e tribu-
tari contenuti nel codice civile e del reato
di corruzione tra privati.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli articoli aggiuntivi Colletti
11.06, 11.02, 11.03 e 11.04, nonché gli
emendamenti Molteni 12.1, Colletti 12.4,
Molteni 12.2 e 12.3, Colletti 12.5 e 12.6
nonché gli articoli aggiuntivi Colletti 12.01,
12.02, 12.03, 12.04, 12.05, 12.06, 12.07 e
12.08.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il provvedimento sarà trasmesso
alle Commissioni competenti per l’espres-
sione del parere. Rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 maggio 2015 — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. Inter-
viene il viceministro della giustizia Enrico
Costa.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2014.

C. 2977 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame emendamenti e conclu-
sione – Parere contrario).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’articolo aggiuntivo 7.05 relativo al prov-
vedimento in oggetto, rinviato nella seduta
del 6 maggio 2015.
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Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta il relatore ed
il rappresentante del Governo si erano
riservati di esprimere il parere anche a
seguito di una valutazione relativa non
tanto al merito dell’articolo aggiuntivo in
esame quanto alla questione di affrontare
il tema estremamente complesso della cor-
ruzione nel settore privato nell’ambito
della Legge europea.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, di-
chiara di confermare le proprie perplessità
di natura metodologica rispetto all’articolo
aggiuntivo in esame, per cui esprime pa-
rere contrario sullo stesso, auspicando che
quanto prima la Commissione possa af-
frontare l’esame di un provvedimento che
abbia per oggetto esclusivo proprio il tema
della corruzione tra privati.

Il viceministro Enrico COSTA, esprime
parere conforme al relatore anche in me-
rito alle motivazioni dallo stesso addotte.

Andrea COLLETTI (M5S), fa presente
che un emendamento proprio in materia
di corruzione nel settore privato è stato
appena respinto dalla Commissione in re-
lazione al testo sull’anticorruzione appro-
vato dal Senato. Ritiene che proprio que-
sto testo dovrebbe essere la sede oppor-
tuna per affrontare il tema della corru-
zione tra privati.

La Commissione approva la proposta di
parere contrario del relatore sull’articolo
aggiuntivo Pini 7.05.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanna IORI (PD), relatore, osserva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere sul testo del disegno di
legge C. 2994 con riferimento alle dispo-
sizioni che attengono alla propria sfera di
competenza.

In primo luogo, l’articolo 2, comma 3,
lett. i), inerenti agli obiettivi formativi
prioritari della scuola. In particolare, il
comma 3 stabilisce che le istituzioni sco-
lastiche individuano il fabbisogno di posti
dell’organico dell’autonomia, in relazione
all’offerta formativa che intendono realiz-
zare, nel rispetto del monte orario degli
insegnamenti e tenuto conto della quota di
autonomia dei curricoli e degli spazi di
flessibilità, nonché in riferimento a inizia-
tive di potenziamento dell’offerta forma-
tiva e delle attività progettuali, per il
raggiungimento degli obiettivi formativi in-
dividuati come prioritari. Il testo, quindi,
prevede un elenco entro il quale devono
essere individuati gli obiettivi formativi
prioritari. Tra questi, la lettera i) prevede,
tra l’altro, le iniziative per la prevenzione
e per il contrasto dei fenomeni della
discriminazione e del bullismo e cyber
bullismo. Si condivide pienamente tale
scelta, considerato che per tali fenomeni
una risposta meramente sanzionatoria è
sicuramente insufficiente.

Così come si condivide la scelta conte-
nuta nell’articolo 3, comma 8-bis, relativa
all’inserimento nel Piano triennale dell’of-
ferta formativa, dell’attuazione dei prin-
cipi di pari opportunità promuovendo
nelle scuole di ogni ordine e grado l’edu-
cazione alla parità di genere, la preven-
zione della violenza di genere e di tutte le
discriminazioni, al fine di informare e
sensibilizzare gli studenti, i docenti ed i
genitori sulle relative tematiche come pre-
visto anche dall’articolo 5, comma 2, del
decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito dalla legge 15 ottobre 2013, n. 199,
in materia di Piano di azione straordinario
contro la violenza.

Altra disposizione di competenza della
Commissione giustizia è il comma 2 del-
l’articolo 4. Tale articolo intende raffor-
zare il collegamento fra scuola e mondo
del lavoro e, in particolare, introduce
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nell’ordinamento una previsione di durata
minima dei percorsi di alternanza scuola-
lavoro, mettendo a regime la possibilità di
svolgere periodi di formazione in azienda
attraverso la stipula di contratti di ap-
prendistato. Il comma 2, novellando l’ar-
ticolo 1, co. 2, del d.lgs. 77/2005, introduce
la possibilità di stipulare convenzioni per
lo svolgimento di percorsi in alternanza
anche con gli ordini professionali e spe-
cifica che le convenzioni possono essere
stipulate anche con enti che svolgono at-
tività afferenti al patrimonio artistico, cul-
turale e ambientale.

L’articolo 4-bis reca disposizioni con-
cernenti l’insegnamento presso gli istituti
penitenziari. In realtà, non si incide sul-
l’ambito dell’insegnamento nelle carceri,
ma sul trattamento giuridico ed economico
degli insegnanti. In particolare, si prevede
che, per l’insegnamento relativo alla scuola
primaria presso gli istituti penitenziari, è
istituito un ruolo speciale, al quale pos-
sono accedere i docenti in possesso dei
requisiti prescritti per la partecipazione ai
concorsi per la scuola primaria e di uno
specifico titolo di specializzazione. Inoltre,
i docenti del ruolo speciale delle scuole
primarie presso gli istituti penitenziari
sono incardinati nei Centri provinciali
d’istruzione per gli adulti. Ad essi spetta il
trattamento giuridico ed economico dei
docenti di scuola primaria.

L’articolo 5, comma 3, nel prevedere gli
obiettivi del Piano nazionale scuola digi-
tale individua la definizione dei criteri per
la tutela della riservatezza dei dati perso-
nali degli studenti, con particolare ri-
guardo agli studenti minori di età, in
relazione al trattamento dei dati raccolti
nell’ambito delle attività didattiche, con
particolare riferimento alla navigazione di
piattaforme digitali dedicate all’apprendi-
mento, fruizione o produzione di conte-
nuti didattici digitali.

Il comma 2 dell’articolo 12 prevede che
nello stato di previsione del MIUR è
iscritto il Fondo per i pagamenti in ese-
cuzione di provvedimenti giurisdizionali
aventi ad oggetto il risarcimento dei danni
conseguenti alla reiterazione di contratti a
termine per una durata complessiva su-

periore a 36 mesi, anche non continuativi,
su posti vacanti e disponibili, con la do-
tazione di euro 10 milioni per ciascuno
degli anni 2015 e 2016.

L’articolo 14 prevede l’istituzione del
Portale unico dei dati della scuola gestito
dal MIUR, sentito il Garante per il trat-
tamento dei dati personali.

Per quanto attiene alla competenza
della Commissione Giustizia, si potrebbe
esprimere un parere favorevole nel quale
viene condivisa la scelta di prevedere tra
gli obiettivi formativi prioritari della
scuola anche le iniziative per la preven-
zione e per il contrasto dei fenomeni della
discriminazione e del bullismo e cyber
bullismo, nonché di inserire nel Piano
triennale dell’offerta formativa l’educa-
zione alla parità di genere, la prevenzione
della violenza di genere e di tutte le
discriminazioni, in quanto si tratta di
fenomeni che non possono essere contra-
stati unicamente attraverso le sole norme
penali, poiché questi fenomeni si basano
principalmente sulla mancanza di forma-
zione a partire dalle istituzioni scolastiche;
preso atto dell’attenzione al tema dell’in-
segnamento presso gli istituti penitenziari,
sottolineando come l’istituzione ed il la-
voro siano strumenti imprescindibili sia
per garantire la funzione rieducativa della
pena sia per ridurre sensibilmente la re-
cidiva di coloro che abbiamo scontato la
pena; preso inoltre atto della disincenti-
vazione del precariato legato ai contratti a
termine, sia della tutela della riservatezza
dei dati personali.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Donatella AGOSTINELLI (M5S) osserva
come l’impianto complessivo della riforma
sia caotico e confuso. Diverse parti del
testo in esame sono incongruenti e di
difficile interpretazione come dimostrato
anche dalla documentazione predisposta
dagli uffici, nella quale non sempre sono
sciolti i dubbi sulla portata normativa
delle varie disposizioni. Per tale ragione
esprime la contrarietà del proprio gruppo
al disegno di legge in esame e presenta una
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proposta alternativa di parere (vedi alle-
gato 3).

Donatella FERRANTI, presidente, pone
in votazione la proposta di parere della
relatrice, avvertendo che qualora questa
dovesse essere respinta sarà posta in vo-
tazione la proposta alternativa di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 2).

Disposizioni concernenti i militari italiani ai quali è

stata irrogata la pena capitale durante la prima

Guerra mondiale.

Nuovo testo C. 2741 Scanu.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, osserva
come la proposta di legge in esame sia
diretta ad avviare d’ufficio il procedimento
per la riabilitazione dei militari delle
Forze armate italiane che nel corso della
prima Guerra mondiale abbiano riportato
condanna alla pena capitale per i reati di
cui ai capi III (reati in servizio), IV (di-
sobbedienza, rivolta, ammutinamento e in-
subordinazione) V (diserzione) del titolo II
del libro primo della parte prima del
codice penale per l’esercito, approvato con
regio decreto 28 novembre 1869. Il comma
4 stabilisce che dal provvedimento di ria-
bilitazione sono esclusi tutti coloro che
vennero condannati alla pena capitale per
aver volontariamente trasferito al nemico
informazioni coperte dal segreto militare e
pregiudizievoli per la sicurezza delle pro-
prie unità di appartenenza e per il suc-
cesso delle operazioni militari delle Regie
Forze armate.

La ratio della proposta di legge si può
rinvenire nella relazione di accompagna-
mento alla proposta di legge C. 2741, dove
si legge come durante la prima guerra
mondiale « la pena di morte fosse di regola

irrogata non tanto in un’ottica individua-
lizzante che avesse esclusivo riferimento
alla gravità oggettiva del fatto e alla per-
sonalità o alla pericolosità del reo, bensì
questi venisse « reificato », reso egli stesso
strumento della volontà repressiva delle
gerarchie in chiave di ammonimento e
prevenzione generale di possibili compor-
tamenti criminosi da parte di altri sog-
getti ». Obiettivo della proposta di legge è
restituire l’onore militare e riconoscere la
dignità di vittime di guerra a quanti fu-
rono passati per le armi senza processo
con la brutale pratica della decimazione o
per esecuzione immediata e diretta da
parte dei superiori.

Nel corso della prima guerra mondiale
numerose furono le fucilazioni disposte
nei confronti di militari italiani. Varie
erano le ragioni e le procedure della
sanzione capitale. La bibliografia più ac-
creditata ha individuato tre distinte cate-
gorie: fucilazioni per sentenze emanate da
tribunali militari, in base a processi rego-
lari secondo le norme del tempo; fucila-
zioni costituenti esecuzioni sommarie da
parte direttamente di ufficiali o per ordine
degli stessi nella flagranza di particolari
reati; fucilazioni eseguite con il metodo
della « decimazione ».

In relazione alla prima di queste tre
categorie secondo i dati statistici elaborati
dall’Ufficio Disciplina del Ministero della
Guerra furono circa tremila le condanne a
morte per fucilazione emanate dai tribu-
nali militari nel corso della prima guerra
mondiale, di cui all’incirca settecentocin-
quanta ebbero esecuzione.

Per quanto concerne, invece le esecu-
zioni sommarie, la Relazione sulle fucila-
zioni sommarie durante la guerra, redatta
nel 1919 dall’Avvocato Generale Militare
Donato Tommasi su incarico del Capo di
Stato Maggiore Armando Diaz, stima in
circa trecento i casi di esecuzioni senza
processo. Il fondamento giuridico di tali
esecuzioni veniva individuato nell’articolo
40 del codice penale dell’esercito in base al
quale nel caso di reati quali lo sbanda-
mento, la rivolta e l’ammutinamento, o la
diserzione con complotto, il superiore ge-
rarchico che non utilizzasse qualsiasi
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mezzo a sua disposizione, ivi comprese le
armi, per impedirne la consumazione, do-
veva considerarsi correo e dunque passi-
bile delle stesse gravissime pene stabilite
per detti reati. « In virtù di tale norma, gli
ufficiali, in particolare i comandanti di
reparti o formazioni organiche, avevano
non solo la facoltà, ma financo il dovere di
uccidere o far uccidere immediatamente,
sul posto, i soldati che si fossero resi
responsabili di quei particolari reati, se-
condo l’inappellabile valutazione degli uf-
ficiali stessi » (cfr. Dini, cit) ». Rispetto alle
pene capitali irrogate da un tribunale
militare con la partecipazione, l’apporto e
la valutazione condivisa di tre persone,
nell’ipotesi di esecuzione sommaria la
morte del militare poteva essere deliberata
sulla base del giudizio di un singolo su-
periore, senza che venisse seguita alcuna
regola, senza sentire le discolpe, senza
intervento di un difensore, senza assun-
zione di prove, senza redazione di atti e/o
verbali che potessero essere oggetto di
controllo (ed eventualmente di sanzione)
successivo sull’operato del superiore/giu-
dice. Nell’esecuzione sommaria sia il giu-
dizio che l’esecuzione erano sostanzial-
mente contestuali.

Per quanto riguarda, infine, la pratica
della decimazione, in forza dell’articolo
251 del codice penale per l’esercito, al
Comandante Supremo era conferita la fa-
coltà di emanare circolari e bandi aventi
forza di legge nella zona di guerra, facoltà
di cui si fece uso per legittimare la deci-
mazione. In relazione al fenomeno della
decimazione la bibliografia più accredita
ha posto in evidenza come a tale pratica
si faceva riferimento anche nell’ipotesi in
cui non si riuscisse ad individuare i col-
pevoli. In alcuni casi, infatti, « si accettava
il rischio di colpire degli innocenti sorteg-
giati casualmente fra gli appartenenti al
reparto in cui si erano verificati i fatti. La
pretesa funzione di questa decimazione
era appunto quella di ricondurre all’ob-
bedienza i soldati scampati all’estrazione,
nonché tutti gli altri militari, mediante
l’esempio intimidatorio della sorte toccata
ai propri compagni » (Cfr. Dini cit) ». In
particolare con la circolare riservata nr.

2910 del 1o novembre 1916, (richiamata
anche dall’articolo 2 della proposta di
legge) il generale Cadorna affermava che:
« (...) ricordo che non vi è altro mezzo
idoneo a reprimere reato collettivo che
quello della immediata fucilazione dei
maggiori responsabili, allorché l’accerta-
mento dei responsabili non è possibile,
rimane il diritto e il dovere ai comandanti
di estrarre a sorte tra gli indiziati alcuni
militari e punirli con la pena di morte ».

Come espressamente specificato al
comma 1 dell’articolo 1, si tratta di un
procedimento in deroga a quanto disposto
dagli articoli da 178 a 181 del codice
penale e 412 del codice penale militare di
pace. Si ricorda che in base alla normativa
vigente la riabilitazione militare ai sensi
dell’articolo 412 cpmp può essere concessa
su istanza dell’interessato che abbia già
ottenuto la « riabilitazione » secondo la
legge penale comune, la quale ai sensi
dell’articolo 179 cp può a sua volta essere
concessa solo ove « il condannato abbia
dato prove effettive e costanti di buona
condotta « successivamente al commesso
reato. Si tratta di condizioni che nel caso
in esame non possono verificarsi in quanto
si tratterebbe di riabilitare persone nei cui
confronti è stata eseguita la pena capitale..
Si osserva, inoltre, che secondo la giuri-
sprudenza in materia è solo con la « ria-
bilitazione militare » che è possibile riac-
quistare lo « status di onore militare »
perduto a seguito della sentenza di con-
danna.

Per quanto attiene al procedimento, il
comma 2 prevede che il Procuratore ge-
nerale militare presso la Corte militare
d’appello presenta al Tribunale militare di
sorveglianza richiesta di riabilitazione in
ordine ai casi documentati di condanna
alla pena capitale per i quali ricorrano i
presupposti di cui sopra, nel termine di un
anno dalla data di entrata in vigore della
legge.

Per quanto attiene agli effetti della
riabilitazione si prevede che sono estinte le
pene accessorie, comuni e militari, nonché
ogni effetto penale e penale militare delle
sentenze di condanna alla pena capitale
emesse dai tribunali militari di guerra,
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ancorché straordinari, nel corso della
prima Guerra mondiale, ivi compresa la
perdita del grado eventualmente rivestito.

Propone pertanto di esprimere parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia

di contratti segretati o che esigono particolari misure

di sicurezza.

Emendamenti C. 219 Bragantini.

(Parere alle Commissioni Riunite I e VIII).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione della relatrice, Maria Gaetana
Greco, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, osserva come la Commis-
sione sia chiamata ad esprimersi sugli
emendamenti approvati in linea di prin-
cipio dalle Commissioni riunite I e VIII in
sede legislativa in relazione al testo base C.
219 volto a modificare la normativa vi-
gente in tema di contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza.

Ricorda che su tale testo la Commis-
sione giustizia ha espresso parere favore-
vole quando esso si trovava ancora in sede
referente presso le Commissioni di merito.

La specificità dei predetti contratti, che
riguardano opere, servizi e forniture, è

nella natura derogatoria della disciplina
che li riguarda. Le deroghe attengono: alla
disciplina generale in materia di appalti
pubblici sotto il profilo delle procedure di
affidamento, della concorrenza e della
pubblicità delle procedure di gara; al con-
trollo della Corte dei Conti, limitatamente
a quelli posti in essere da amministrazioni
statali, essendo esclusi da quello preven-
tivo di legittimità; alla vigilanza dell’Auto-
rità per la vigilanza sui contratti pubblici
(AVCP). La proposta C. 219 introduce
modifiche nella disciplina di tali contratti
che circoscrivono l’ambito derogatorio del-
l’attuale normativa, richiedendo ai fini di
tali contratti, e in particolare di quelli
relativi ai lavori pubblici, la sussistenza del
requisito dell’eccezionalità espressamente
motivata e introducendo, per quelli delle
amministrazioni statali, il controllo pre-
ventivo della Corte dei conti.

Rispetto al testo sul quale la Commis-
sione ha espresso parere favorevole sono
stati approvati in linea di principio alcuni
emendamenti che, da un lato, non modi-
ficano l’impianto del testo, ma lo preci-
sano, e, dall’altro, non attengono alla com-
petenza della Commissione Giustizia, ri-
guardano l’attività della corte dei Conti,
che rientra esclusivamente nella compe-
tenza della I Commissione.

Per tale ragione propone pertanto di
esprimere il nulla osta sugli emendamenti
trasmessi dalle Commissioni riunite I e
VIII.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva la proposta di
nulla osta formulata.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione,
di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio. C. 3008,
approvata dal Senato, C. 1194 Colletti, C. 2165 Ferranti, C. 2771
Dorina Bianchi, C. 2777 Formisano, C. 330 Ferranti, C. 675 Realacci,
C. 1205 Colletti, C. 1871 Civati, C. 2164 Ferranti e C. 2774 Dorina

Bianchi.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 28. Santelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 29. Santelli.

Al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) l’articolo 32-ter, secondo comma,
del codice penale è sostituito dal seguente:
« Essa non può avere durata inferiore ad
un anno e sei mesi né superiore a cinque
anni ».

1. 19. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: cinque con la parola: sei.

1. 4. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, dopo la lettera, a) inserire
la seguente:

a-bis) All’articolo 32-quater è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: « Alla
condanna per i reati previsti dagli articoli
314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter,
319-quater, primo comma, 320 e 322-bis,
consegue la incapacità perpetua di con-

trattare con la pubblica amministra-
zione ».

1. 11. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 1. 1. Pagano.

Al comma sopprimere la lettera b).

* 1. 33. Santelli.

Al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

L’articolo 32-quinquies del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 12-quinquies. – (Casi nei quali
alla condanna consegue l’estinzione del rap-
porto di lavoro o di impiego). – Salvo
quanto previsto dagli articoli 29 e 31, la
condanna alla reclusione per un tempo
non inferiore a un anno per i delitti di cui
agli articoli 314, 316, 317, 318, 319, 319-
ter, 319-quater, primo comma, 320 e 322
importa altresì l’estinzione del rapporto di
lavoro o di impiego nei confronti del
dipendente di amministrazioni od enti
pubblici ovvero di enti a prevalente par-
tecipazione pubblica ».

1. 20. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

1. 34. Santelli.
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Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) All’articolo 161, secondo comma,
dopo le parole: « articolo 99, secondo
comma, » sono inserite le seguenti: « non-
ché per i reati di cui agli articoli 314, 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis e 346-bis ».

1. 12. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1. 35. Santelli.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: dieci anni e sei mesi con le parole:
dodici anni.

1. 5. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo la lettera d) è inserita la seguente:

d-bis) 1. All’articolo 316, primo
comma le parole: « da sei mesi a tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « da un anno
a quattro anni ».

1. 21. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo la lettera d) è inserita la seguente:

d-bis) All’articolo 316-ter, primo
comma, le parole: « da sei mesi a tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « da un anno
e sei mesi a quattro anni e con la multa
pari al doppio del valore dei contributi,
finanziamenti, mutui o erogazioni rice-
vuti ».

1. 23. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1 sopprimere la lettera e).

1. 36. Santelli.

Alla lettera e) le parole: da uno a sei
anni sono sostituite dalle seguenti: da due
a sei anni e con la multa pari al doppio
del denaro o del valore dell’utilità ricevuti.

1. 24. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, lettera e) sostituire le
parole: da uno a sei anni con le seguenti:
da due a sei anni.

1. 13. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1 sopprimere la lettera f).

1. 37. Santelli.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: da sei a dieci con le parole: sei a
dodici.

1. 6. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, alla lettera f), sostituire le
parole: da sei a dieci anni, con le seguenti:
da quattro a dieci anni.

1. 2. Pagano.

Alla lettera f) dopo le parole: da sei a
dieci anni sono aggiunte le seguenti: e con
la multa pari al doppio del denaro o del
valore dell’utilità ricevuti.

1. 25. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

1. 38. Santelli.

Al comma 1, lettera g), numero 1),
sostituire la parola: sei con la parola: otto.

1. 7. Molteni, Caparini, Fedriga.
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Al comma 1, lettera g), numero 2),
sostituire la parola: otto con la parola:
dodici.

1. 8. Molteni, Caparini, Fedriga.

Alla lettera g), al numero 2) dopo le
parole: da otto a venti sono aggiunte le
seguenti: e della multa prevista degli arti-
coli 318 e 319.

1. 26. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1 sopprimere la lettera h).

1. 39. Santelli.

Al comma 1, lettera h), sostituire le
parole: dieci anni e sei mesi con le parole:
dodici anni.

1. 9. Santelli.

Alla lettera h), dopo le parole: da sei
anni a dieci anni e sei mesi sono aggiunte
le seguenti: e con la multa pari al doppio
del denaro o del valore dell’utilità ricevuta.
Nei casi previsti dal primo comma, chi dà
o promette denaro o altra utilità è punito
con la reclusione da un anno a quattro
anni.

L’indotto che autonomamente recede
dalla condotta, prima della conoscenza
dell’apertura delle indagini, collaborando
con l’autorità giudiziaria, è esente da pu-
nibilità. All’indotto che, pur non rece-
dendo autonomamente dalla condotta, col-
labora con l’autorità giudiziaria si applica
la pena prevista dal secondo comma, di-
minuita della metà.

1. 27. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo la lettera d) è inserita la seguente:

d-bis) 1. All’articolo 316-bis, primo
comma le parole: « da sei mesi a quattro
anni » sono sostituite dalle seguenti: « da

due anni a sei anni e con la multa pari
all’ammontare dei contributi, sovvenzioni
o finanziamenti ricevuti. La pena della
reclusione è diminuita se il fatto è di
particolare tenuità ».

1. 22. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) all’articolo 319-quater, il se-
condo comma è abrogato.

1. 14. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) all’articolo 319-quater, il se-
condo comma è sostituito dal seguente:

« Nei casi previsti dal primo comma,
chi dà o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni. La pena è ridotta fino alla metà per
chi si sia efficacemente adoperato per
evitare che l’attività delittuosa fosse por-
tata a conseguenze ulteriori, per assicu-
rare le prove dei reati e per l’individua-
zione degli altri responsabili ovvero per il
sequestro delle somme o altre utilità tra-
sferite ».

1. 15. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, dopo la lettera h) inserire
la seguente:

h-bis) all’articolo 323, primo comma,
la parola: « quattro » è sostituita dalla
seguente: « cinque ».

1. 16. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, lettera i), sopprimere il
numero 1.

1. 3. Sannicandro, Daniele Farina, Paglia.
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Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis) all’articolo 346-bis, primo
comma, la parola: « uno » è sostituita dalle
seguenti: « da uno a tre » e la parola:
« tre » è sostituita dalle seguenti: « da due
a cinque ».

1. 17. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis) all’articolo 346-bis, primo
comma, la parola: « uno » è sostituita dalle
seguenti: « da uno a tre » e la parola:
« tre » è sostituita dalle seguenti: « da due
a sei ».

1. 18. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, lettera l), capoverso comma
1, sostituire le parole: da un terzo a due
terzi con le parole: fino a due terzi ».

1. 10. Molteni, Caparini, Fedriga.

ART. 1-bis.

(Disposizioni concernenti le indagini giudi-
ziarie sui reati di corruzione, concussione,
ricettazione e riciclaggio dei proventi di

attività illecite).

1. (Operazioni di infiltrazione). Al fine di
indagare i reati di concussione, corruzione
attiva o passiva, ricettazione, riciclaggio e
reimpiego del prezzo o del profitto relativo
a tali reati, il procuratore della Repubblica
competente autorizza le operazioni di infil-
trazione di cui al comma 2.

2. Ai fini della presente legge, per
operazioni di infiltrazione si intende l’at-
tività di raccolta e di successiva analisi di
notizie e di dati dalla cui elaborazione
sono ricavate informazioni utili in cui
l’identità dell’agente o ufficiale deve rima-
nere segreta o dissimulata sotto diversa

apparenza, tramite operazioni di polizia
giudiziaria attuate nell’ambito di indagini
relative ai reati di cui al comma 1 volte
all’ottenimento di elementi di prova e
consistenti:

a) nell’attività di offerta, acquisto,
ricezione, sostituzione od occultamento di
denaro, di documenti, di beni ovvero di
altre utilità o cose che siano oggetto,
prodotto, profitto o mezzo per commettere
i reati di cui al comma 1, nonché in azioni
che in qualsiasi modo ostacolano l’indivi-
duazione della provenienza delle suddette
utilità o che ne consentono l’impiego;

b) nell’utilizzo di documenti, identità
o indicazioni di copertura, anche al fine di
attivare o di entrare in contatto con sog-
getti o con siti nelle reti di comunicazione;

c) in attività propedeutiche o stru-
mentali alla realizzazione dei reati di
corruzione e di concussione concernenti i
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture, nonché il rilascio di concessioni, di
autorizzazioni e di nulla osta da parte
della pubblica amministrazione, fatte salve
le disposizioni di cui al comma 3.

3. (Procedura). L’esecuzione delle ope-
razioni di infiltrazione, previa autorizza-
zione dei procuratore della Repubblica
presso il capoluogo di distretto nel quale
tali operazioni, ovvero la loro parte pre-
valente, devono essere effettuate può es-
sere disposta:

a) dal dirigente dell’ufficio della
squadra mobile della Polizia di Stato;

b) dal dirigente della divisione inve-
stigazioni generali e operazioni speciali
(DIGOS) della Polizia di Stato;

c) dal comandante del nucleo regio-
nale di polizia tributaria;

d) dal comandante provinciale o dal
comandante della sezione anticrimine del
raggruppamento operativo speciale (ROS)
dell’Arma dei carabinieri;

e) dal comandante provinciale del
Corpo della guardia di finanza;
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f) dal direttore del centro operativo
della direzione investigativa antimafia
(DIA).

4. Il medesimo procuratore può auto-
rizzare le operazioni di cui al comma 2,
qualora, nel corso di attività di indagine, si
riscontrino sperequazioni tra il tenore di
vita e il reddito di un soggetto o anomalie
nelle pratiche patrimoniali, fiscali, tribu-
tarie o in quelle relative alla stipula dei
contratti e all’emanazione dei provvedi-
menti di cui al comma 2, lettera c), ovvero
riceva segnalazioni da parte degli organi
competenti.

5. Nelle autorizzazioni di cui ai commi
3 e 4 il procuratore della Repubblica
competente indica, altresì, il nominativo
dell’ufficiale di polizia giudiziaria respon-
sabile dell’operazione nonché il nomina-
tivo degli eventuali ausiliari impiegati.

6. Per l’esecuzione delle operazioni di
infiltrazione il procuratore della Repub-
blica competente autorizza l’utilizzo di
beni mobili e immobili e di documenti di
copertura secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della giustizia e con
gli altri Ministri interessati, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Con lo stesso
decreto sono stabilite le forme e le mo-
dalità per il coordinamento, a fini infor-
mativi e operativi, tra gli organismi inve-
stigativi di cui al comma 12.

7. (Consumazione del reato). I reati di
corruzione e di concussione si intendono
consumati anche qualora la richiesta, l’of-
ferta o la promessa di denaro o di altra
utilità provenga da un ufficiale di polizia
giudiziaria ovvero da un ausiliario a lui
collegato, autorizzati ai sensi dei commi 3,
4, 5 e 6.

8. (Ritardo od omissione degli atti di
arresto, perquisizione, sequestro, fermo o
custodia). Qualora sia necessario per ac-
quisire rilevanti elementi probatori ovvero
per l’individuazione o per la cattura dei
responsabili dei reati di cui al comma 1,
gli ufficiali di polizia giudiziaria respon-
sabili dell’operazione di infiltrazione, nel-
l’ambito delle rispettive attribuzioni, pos-

sono omettere o ritardare gli atti di arre-
sto, perquisizione o sequestro di propria
competenza dandone immediato avviso,
anche telefonico, al procuratore della Re-
pubblica competente, che può disporre
diversamente. L’autorità procedente tra-
smette motivato rapporto al procuratore
della Repubblica entro quarantotto ore
dalla ricezione dell’avviso.

9. Il procuratore della Repubblica com-
petente impartisce all’ufficiale di polizia
giudiziaria responsabile dell’operazione di
infiltrazione le disposizioni di massima
per il controllo degli sviluppi dell’attività
criminosa, comunicando i provvedimenti
adottati all’autorità giudiziaria competente
per il luogo in cui l’operazione deve con-
cludersi, ovvero per il luogo attraverso il
quale si prevede sia effettuato il transito in
uscita dal territorio dello Stato, ovvero
quello in entrata nel territorio dello Stato,
di denaro, di beni mobili, ovvero di altre
utilità.

10. Nei casi di urgenza le disposizioni
di cui ai commi 8 e 9 possono essere
richieste o impartite anche oralmente; i
provvedimenti di arresto, perquisizione,
sequestro, fermo o custodia devono co-
munque essere emessi entro le ventiquat-
tro ore successive all’emanazione delle
disposizioni citate.

11. (Condizione di segretezza). Chiunque,
nel corso di operazioni di infiltrazione,
indebitamente rivela o divulga i nomi degli
ufficiali di polizia giudiziaria che effet-
tuano le operazioni medesime o degli
ausiliari a loro collegati ovvero con il suo
comportamento e operato mette a repen-
taglio la loro incolumità è punito, salvo
che il fatto costituisca più grave reato, con
la reclusione da cinque a sette anni.

12. (Cause di non punibilità). Fermo
restando quanto disposto dall’articolo 51
del codice penale, non sono punibili gli
ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti
alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabi-
nieri e al Corpo della guardia di finanza
che, nell’ambito di operazioni di infiltra-
zione, pongono in essere le attività di cui
al comma 2, lettere a), b) e c).

13. Nell’ambito delle operazioni di in-
filtrazione gli ufficiali di cui al comma 12
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possono avvalersi di soggetti ausiliari, ai
quali si applica la causa di non punibilità
di cui al medesimo comma.

1. 01. Caparini.

Inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Operazioni sotto copertura
e agente provocatore).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le
parole: « i delitti previsti dagli articoli »,
inserire le seguenti: « 314, 317, 318, 319,
319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 51 del codice penale, non è
comunque punibile l’ufficiale di polizia
giudiziaria che simulando di accordarsi
con altri per commettere un reato, ovvero
ancora partecipando materialmente alla
sua commissione, opera, nell’ambito delle
indagini e su delega del Pubblico mini-
stero, al fine di acquisire elementi di prova
in ordine ai delitti di cui al titolo II, libro
II del codice penale. La causa di non
punibilità di cui al presente comma si
applica altresì agli ausiliari ed alle inter-
poste persone di cui si avvalgono gli uffi-
ciali medesimi ».

1. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Operazioni sotto copertura
e agente provocatore).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le
parole: « i delitti previsti titolo II, libro II
del codice penale ».

1. 03. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Agente provocatore).

1. Nell’ambito delle indagini e su delega
del Pubblico Ministero, non è punibile ai
sensi degli articoli 110, 322 e 414 del
codice penale l’ufficiale di polizia giudi-
ziaria che, promettendo od offrendo de-
naro o qualunque altra utilità, induce o
istiga un pubblico ufficiale o l’incaricato di
pubblico servizio alla commissione di ta-
luno dei delitti di cui titolo II, libro II del
codice penale al fine di coglierne gli autori
in flagranza, o comunque, di farli punire.
La medesima causa di giustificazione si
applica altresì all’ufficiale che, attribuen-
dosi qualità di altro pubblico ufficiale o
incaricato di un pubblico servizio, simula
di accettare la promessa o la consegna di
denaro di altra utilità,

2. L’Autorità nazionale anticorruzione,
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
6 novembre 2012, n. 190, può trasmettere
segnalazioni all’autorità giudiziaria com-
petente ai fini dell’attivazione degli uffi-
ciali di polizia giudiziaria di cui al comma
1. Con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della giustizia, di concerto con i
Ministri dell’interno, della difesa e del-
l’economia e delle finanze da adottarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono dettate le dispo-
sizioni per l’attuazione di quanto previsto
dal presente articolo, al fine di assicurare
il coordinamento dell’Autorità con l’auto-
rità giudiziaria.

1. 04. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

ART. 2.

Sopprimere l’articolo 2.

2. 1. Santelli.
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Dopo l’articolo 2, inserire l’articolo 2-bis.

ART. 2-bis.

1. Ai delitti previsti dagli articoli 610,
612-bis, 614, 336 e 337 del codice penale
non si applica l’istituto della pena su
richiesta delle parti prevista dall’articolo
444 del codice di procedura penale e non
si applica la sospensione condizionale
della pena prevista dall’articolo 163 del
codice penale.

2. 01. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo l’articolo 2-bis, inserire l’articolo
2-ter.

ART. 2-ter.

1. Al delitto previsto dagli articoli 336
e 337 del codice penale non si applica
l’istituto della pena su richiesta delle parti
prevista dall’articolo 444 del codice di
procedura penale e non si applica la
sospensione condizionale della pena pre-
vista dall’articolo 163 del codice penale.

2. 02. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo l’articolo 2-ter, inserire l’articolo
2-quater.

ART. 2-quater.

1. Al delitto previsto dall’articolo 612-
bis del codice penale non si applica l’isti-
tuto della pena su richiesta delle parti
prevista dall’articolo 444 del codice di
procedura penale e non si applica la
sospensione condizionale della pena pre-
vista dall’articolo 163 del codice penale.

2. 03. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo l’articolo 2-quater, inserire l’arti-
colo 2-quinquies.

ART. 2-quinquies.

1. Ai delitti previsti dagli articoli del
libro II, Titolo XIII, Capo Primo, del

codice penale non si applica l’istituto della
pena su richiesta delle parti prevista dal-
l’articolo 444 del codice di procedura
penale e non si applica la sospensione
condizionale della pena prevista dall’arti-
colo 163 del codice penale.

2. 04. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo l’articolo 2-quinquies, inserire
l’articolo 2-sexies.

ART. 2-sexies.

1. Ai delitti previsti dagli articoli del
libro II, Titolo XIII, Capo Primo, del
codice penale non si applica l’istituto della
sospensione condizionale della pena pre-
vista dall’articolo 163 del codice penale.

2. 05. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo l’articolo 2-sexies, inserire l’arti-
colo 2-septies.

ART. 2-septies.

1. Ai delitti previsti dagli articoli del
libro II, Titolo XIII, Capo Primo e dall’ar-
ticolo 640 del codice penale non si applica
l’istituto della pena su richiesta delle parti
prevista dall’articolo 444 del codice di
procedura penale e non si applica la
sospensione condizionale della pena pre-
vista dall’articolo 163 del codice penale.

2. 06. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo l’articolo 2-septies, inserire l’arti-
colo 2-octies.

ART. 2-octies.

1. Ai delitti previsti dagli articoli del
libro II, Titolo XIII, Capo Primo e dall’ar-
ticolo 640 del codice penale non si applica
l’istituto della sospensione condizionale
della pena prevista dall’articolo 163 del
codice penale.

2. 07. Molteni, Caparini, Fedriga.
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ART. 3.

All’articolo 3, comma 1, capoverso arti-
colo 317, sostituire le parole: da sei anni a
dodici anni con le parole: da otto a quat-
tordici anni.

3. 1. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo le parole: da sei a dodici anni
sono aggiunte le seguenti: e con la multa
pari al doppio del denaro o del valore
dell’utilità ricevuta ».

3. 2. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. L’articolo 319-quater del codice pe-
nale è sostituito dai seguente:

« ART. 319-quater.

(Induzione indebita a dare
o promettere utilità).

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, il pubblico ufficiale o l’inca-
ricato di un pubblico servizio che, abu-
sando della sua qualità o dei suoi poteri,
induce taluno a dare o a promettere
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro
o altra utilità è punito con la reclusione da
tre a otto anni e con la multa pari al
doppio del denaro o del valore dell’utilità
ricevuta.

Nei casi previsti dal primo comma, chi
dà o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da un anno a
quattro anni.

L’indotto che autonomamente recede
dalla condotta, prima della conoscenza
dell’apertura delle indagini, collaborando
con l’autorità giudiziaria, è esente da pu-
nibilità. All’indotto che, pur non rece-
dendo autonomamente dalla condotta, col-

labora con l’autorità giudiziaria si applica
la pena prevista dal secondo comma, di-
minuita della metà ».

3. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

L’articolo 346-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 346-bis.

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei
reati di cui agli articoli 319 e 319-ter,
sfruttando relazioni esistenti con un pub-
blico ufficiale o con un incaricato di
pubblico servizio, indebitamente fa dare o
promettere, a sé o ad altri, denaro o altro
vantaggio patrimoniale, come prezzo della
propria mediazione illecita verso il pub-
blico ufficiale o l’incaricato di un pubblico
servizio ovvero per remunerarlo, in rela-
zione al compimento di un atto contrario
ai doveri di ufficio o all’omissione o al
ritardo di un atto del suo ufficio, è punito
con la sanzione amministrativa da euro
5.000 ad euro 10.000.

La stessa pena si applica a chi indebi-
tamente dà o promette denaro o altro
vantaggio patrimoniale.

Si applica la sanzione amministrativa
da euro 7.500 ad euro 15.000 se il soggetto
che indebitamente fa dare o promettere, a
sé o ad altri, denaro o altro vantaggio
patrimoniale riveste la qualifica di pub-
blico ufficiale o di incaricato di un pub-
blico servizio.

Si applica la sanzione amministrativa
da euro 10.000 a euro 20.000 se i fatti
sono commessi in relazione all’esercizio di
attività giudiziarie.

Se i fatti sono di particolare tenuità si
applica la sanzione amministrativa da
euro 2.500 ad euro 5.000.

3. 01. Pizzolante.
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ART. 4.

Al comma 1, sostituire l’alinea con la
seguente: Dopo l’articolo 322-ter del codice
penale sono inseriti i seguenti:

Conseguentemente, dopo il capoverso
« Art. 322-quater » aggiungere il seguente:

ART. 322-quinquies.

(Interdizione perpetua dai pubblici uffici).

Alla condanna per i reati previsti dagli
articoli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-ter, 319-quater, primo comma, 320 e
322-bis, consegue l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici.

4. 1. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 322-qua-
ter » sostituire le parole: « pari all’ammon-
tare » con le seguenti: « non inferiore a due
volte l’ammontare ».

4. 2. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, aggiungere, alla fine, dopo
le parole risarcimento del danno, le se-
guenti parole: anche erariale.

4. 3. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli, Lombardi.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche agli articoli 346 e 346-bis in
materia di traffico di influenze illecite).

1. L’articolo 346-bis è sostituito dal
seguente:

ART. 346-bis.

(Traffico di influenze illecite).

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, vantando credito presso
un pubblico ufficiale o un incaricato di

pubblico servizio, ovvero adducendo di
doverne comprare il favore o soddisfare le
richieste, fa dare o promettere a sé o ad
altri denaro o altra utilità quale prezzo
per la propria mediazione o quale remu-
nerazione per il pubblico ufficiale o l’in-
caricato di pubblico servizio, è punito con
la reclusione da tre a sette anni. Nei casi
di cui al primo comma, chi versa o pro-
mette denaro o altra utilità è punito con
la reclusione da due a sei anni.

La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici e l’incapacità
perpetua di contrattare con la pubblica
amministrazione.

Le pene previste dal primo e dal se-
condo comma sono aumentate se il sog-
getto che vanta credito presso un pubblico
ufficiale o un incaricato di pubblico ser-
vizio ovvero adduce di doverne comprare
il favore o soddisfare le richieste riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incari-
cato di pubblico servizio.

Le pene previste dal primo e dal secondo
comma sono altresì aumentate se i fatti ivi
previsti sono commessi in relazione al-
l’esercizio di attività giurisdizionali.

Se i fatti previsti dal primo e dal secondo
comma sono di lieve entità, le pene sono
diminuite e la condanna importa l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici e l’in-
capacità temporanea di contrattare con la
pubblica amministrazione.

2. L’articolo 346 è abrogato.

4. 01. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo.

ART. 5.

Al comma 1, capoverso articolo 416-bis,
lettera a), sostituire le parole: da dieci a
quindici con le parole da dodici a sedici.

5. 2. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: da dieci a quindici anni con le
parole: da sette a quattordici anni.

5. 10. Santelli.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da dodici a diciotto anni, con le
seguenti: da nove a sedici anni.

5. 11. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 416-bis,
lettera b), sostituire le parole: da dodici a
diciotto, con le parole: da quattordici a
venti.

5. 3. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: da quindici a ventisei anni, con le
seguenti: da dodici a ventiquattro anni.

5. 12. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 416-bis,
lettera c), sostituire le parole: da quindici a
ventisei, con le parole: da diciotto a ven-
totto.

5. 4. Molteni, Caparini, Fedriga.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 416-ter del codice
penale le parole: « da quattro a dieci
anni, » sono sostituite dalle seguenti: « da
sette a dodici anni ».

5. 1. Mattiello.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 648-ter. 1. del codice
penale in materia di autoriciclaggio).

1. L’articolo 648-ter. 1 del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 648-ter. 1. – (Autoriciclaggio). –
Si applica la pena della reclusione da tre
a dieci anni e della multa da euro 5.000 a
euro 50.000 ovvero con la multa pari al 50
per cento della somma riciclata, a chiun-
que, avendo commesso o concorso a com-

mettere un delitto non colposo, impiega,
sostituisce, trasferisce, in attività economi-
che, finanziarie, imprenditoriali o specu-
lative, il denaro, i beni o le altre utilità
provenienti dalla commissione di tale de-
litto, ovvero ne ostacola l’identificazione
della provenienza delittuosa.

Si applica la pena della reclusione da
uno a quattro anni e della multa da euro
2.500 a euro 12.500 se il denaro, i beni o le
altre utilità provengono dalla commissione
di un delitto non colposo punito con la
reclusione inferiore nel massimo a tre anni.

Si applicano comunque le pene previste
dal primo comma se il denaro, i beni o le
altre utilità provengono da un delitto com-
messo con le condizioni o le finalità di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e
successive modificazioni.

La pena è aumentata quando i fatti
sono commessi nell’esercizio di un’attività
bancaria o finanziaria o di altra attività
professionale nonché nell’esercizio dell’uf-
ficio di amministratore, sindaco, liquida-
tore, ovvero di ogni altro ruolo con potere
di rappresentanza dell’imprenditore.

La pena è diminuita fino alla metà per chi
si sia efficacemente adoperato per evitare
che le condotte siano portate a conseguenze
ulteriori o per assicurare le prove del reato e
l’individuazione dei beni, del denaro e delle
altre utilità provenienti dal delitto.

Si applica l’ultimo comma dell’arti-
colo 648 ».

5. 01. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

(Modifica dell’articolo 416-ter del codice
penale, in materia di scambio elettorale

politico-mafioso).

1. L’articolo 416-ter del codice penale è
sostituito dal seguente:

ART. 416-ter. – (Scambio elettorale po-
litico-mafioso). – Chiunque accetta la pro-

Martedì 12 maggio 2015 — 62 — Commissione II



messa di procurare voti da parte di sog-
getti appartenenti alle associazioni di cui
all’articolo 4-bis, in cambio dell’erogazione
o della promessa di erogazione di denaro
o di qualunque altra utilità, ovvero in
cambio della disponibilità a soddisfare gli
interessi o le esigenze dell’associazione è
punito con la stessa pena stabilita nel
primo comma dell’articolo 416-bis.

La stessa pena si applica a chi promette
di procurare voti con le modalità di cui al
primo comma » ».

5. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

1. All’articolo 407, comma 2, lettera a),
del codice di procedura penale, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

« 7-ter) delitti previsti dagli articoli 314,
316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-
ter, 319- quater e 322 del codice penale ».

5. 05. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

(Modifica dell’articolo 416-ter del codice
penale, in materia di scambio elettorale

politico-mafioso).

1. All’articolo 416-ter del codice penale,
primo comma, le parole: « mediante le mo-
dalità di cui al terzo comma dell’articolo
416-bis » sono sostituite dalle seguenti: « da
parte di soggetti appartenenti alle associa-
zioni di cui all’articolo 416-bis » ».

5. 03. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

(Modifica dell’articolo 416-ter del codice
penale, in materia di scambio elettorale

politico-mafioso).

1. All’articolo 416-ter del codice penale,
primo comma, le parole: « reclusione da
quattro a dieci anni » sono sostituite dalle
seguenti: « reclusione da sette a dodici
anni » ».

5. 04. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso « 1-ter », soppri-
mere le seguenti parole: Nei procedimenti
per i delitti previsti dagli articoli 314, 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater e 322-bis.

* 6. 1. Sannicandro, Daniele Farina, Pa-
glia.

Al comma 1, capoverso « 1-ter », soppri-
mere le seguenti parole: Nei procedimenti
per i delitti previsti dagli articoli 314, 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater e 322-bis.

* 6. 4. Santelli.

Al comma 1, dopo le parole: e 322-bis,
inserire le seguenti: nonché per i delitti di
cui agli articoli 2621, 2621-bis, 2621-ter e
2622 del codice civile.

6. 2. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, dopo le parole: e 322-bis,
inserire le seguenti: nonché 648-ter. 1.

6. 3. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 6-bis.

(Interdizioni perpetue per reati contro la
pubblica amministrazione).

1. Alla condanna per i reati previsti
dagli articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter,
319-quater, 320 e 322-bis, conseguono l’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici e la
incapacità perpetua di contrattare con la
pubblica amministrazione ».

6. 2. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 6-bis.

(Corruzione tra privati).

1. Dopo l’articolo 513-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« Art. 513-ter. – (Corruzione nel settore
privato) – Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, è punito con la reclusione da
uno a cinque anni chiunque, nell’esercizio
di un’attività professionale ovvero di dire-
zione di un ente di diritto privato, di
lavoro alle dipendenze dello stesso o co-
munque di prestazioni della sua opera a
favore del medesimo, indebitamente in-
duce, sollecita o riceve, per sé o per un
terzo, direttamente o tramite un interme-
diario, denaro o altra utilità, ovvero ne
accetta la promessa per compiere od
omettere un atto, in violazione di un
dovere anche attraverso una non corretta
aggiudicazione o una scorretta esecuzione
di un contratto.

La pena è aumentata qualora dalla
condotta derivi nocumento a terzi o alla
società.

La pena di cui al primo comma si
applica a qualsiasi comportamento sleale
che costituisca una violazione di un ob-
bligo legate, di normative professionali o
di istruzioni professionali ricevute o ap-
plicabili nell’ambito dell’attività dell’ente.

La pena di cui al presente comma si
applica anche a chi, nell’esercizio di un’at-
tività professionale ovvero di direzione di
un ente di diritto privato, di lavoro alle
dipendenze dello stesso o comunque di
prestazione della sua opera a favore del
medesimo, direttamente o tramite inter-
mediario, dà, offre o promette il denaro o
altra utilità di cui al primo comma.

Per i delitti di cui al presente articolo,
nei confronti dell’imputato che si adopera
per evitare che l’attività delittuosa sia
portata a conseguenze ulteriori, anche aiu-
tando concretamente l’autorità di polizia o
l’autorità giudizi aria nella raccolta di
elementi decisivi per la ricostruzione dei
fatti ovvero per il sequestro delle somme
o altre utilità trasferite, la pena è dimi-
nuita fino alla metà ».

2. L’articolo 2635 del codice civile è
abrogato.

3. All’articolo 10 del testo unico delle
disposizioni in materia di incandidabilità e
di divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi, di cui
al decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, dopo la parola: « 346-bis » sono
inserite le seguenti: « e 5-ter » ».

6. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

ART. 7.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 7-bis.

(Interdizioni perpetue per reati contro la
pubblica amministrazione).

1. Alla condanna per i reati previsti
dagli articoli 314, primo comma, 317, 318,
319, 319-ter, 319-quater, primo comma,
320 e 322-bis, conseguono l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici e la incapacità
perpetua di contrattare con la pubblica
amministrazione ».

7. 01. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« ART. 7-bis.

(Introduzione dell’articolo 322-quinquies
del codice penale).

1. Dopo l’articolo 322-quater è inserito
il seguente:

« Articolo 322-quinquies. – (Decorso
per la prescrizione nei reati contro la
Pubblica amministrazione) Per i reati pre-
visti dagli articoli 314, 317, 318, 319,
319-ter, 319-quater, 320, 322-bis, 648-bis,
648-ter e 648-ter. 1, la prescrizione cessa
di decorrere dopo la sentenza di condanna
di primo grado » ».

7. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

ART. 8.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 3, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, è aggiunto
infine il seguente periodo: » La Commis-
sione, previa diffida nel confronto con
l’amministrazione inadempiente, in seguito
a delibera adottata dal Consiglio dei Mi-
nistri, può sostituirsi ai competenti organi
amministrativi per l’adozione dei provve-
dimenti necessari alla rimozione degli atti
e delle condotte contrastanti con le regole
della trasparenza.

8. 4. Santelli.

Al comma 2, capoverso « 32-bis », sosti-
tuire la parola: Commissione, con le se-
guenti: Autorità Nazionale Anti Corruzione
e per la valutazione e la trasparenza delle
pubbliche amministrazioni (A.N.A.C.).

7. 01. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il
seguente:

2-bis. Al fine di garantire la preven-
zione della corruzione e l’accessibilità to-

tale delle informazioni, è individuata nel-
l’Anac l’autorità amministrativa compe-
tente all’irrogazione delle sanzioni di cui
ai commi 1 e 2 dell’articolo 47 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente:

Disposizioni concernenti l’Autorità Na-
zionale Anti Corruzione e per la valuta-
zione e la trasparenza delle pubbliche
amministrazioni.

8. 2. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(DASPO esteso alle manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico).

a) Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. L’articolo 6-bis è sostituito dal se-
guente:

ART. 6-bis.

(Lancio di materiale pericoloso e scavalca-
mento durante le manifestazioni pubbliche
o aperte al pubblico o sportive, e invasione
in campo in occasione di manifestazioni

sportive).

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive ovvero in
quelli interessati alla sosta, al transito, o al
trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime o,
comunque, nelle immediate adiacenze di
essi, nelle ventiquattro ore precedenti o
successive allo svolgimento della manife-
stazione pubblica o aperta al pubblico o
sportiva, e a condizione che i fatti avven-
gano in relazione alla manifestazione
sportiva stessa, lancia o utilizza, in modo
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da creare un concreto pericolo per le
persone, razzi, bengala, fuochi artificiali,
petardi, strumenti per l’emissione di fumo
o di gas visibile, ovvero bastoni, mazze,
materiale imbrattante o inquinante, oggetti
contundenti, o, comunque, atti ad offen-
dere, è punito con la reclusione da uno a
quattro anni. La pena è aumentata se dal
fatto deriva un ritardo rilevante dell’inizio,
la sospensione, l’interruzione o la cancel-
lazione della manifestazione pubblica o
aperta al pubblico o sportiva. La pena è
aumentata da un terzo alla metà se dal
fatto deriva un danno alle persone.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive, supera in-
debitamente una recinzione o separazione
dell’impianto ovvero, nel corso delle ma-
nifestazioni sportive, invade il terreno di
gioco, è punito con l’arresto fino ad un
anno e con l’ammenda da 4.000 euro a
8.000 euro. La pena è della reclusione da
sei mesi a quattro anni se dal fatto deriva
un ritardo rilevante dell’inizio, l’interru-
zione o la sospensione definitiva della
manifestazione pubblica o aperta al pub-
blico o competizione calcistica. »

2. L’articolo 6-ter è sostituito dal se-
guente:

ART. 6-ter

(Possesso di artifizi pirotecnici in occasione
di manifestazioni pubbliche o aperte al

pubblico o sportive).

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni sportive, ovvero in
quelli interessati alla sosta, al transito, o al
trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime o,
comunque, nelle immediate adiacenze di
essi, nelle ventiquattro ore precedenti o
successive allo svolgimento della manife-
stazione sportiva, e a condizione che i fatti
avvengano in relazione alla manifestazione
sportiva stessa, è trovato in possesso di
razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi,

strumenti per l’emissione di fumo o di gas
visibile, ovvero di bastoni, mazze, mate-
riale imbrattante o inquinante, oggetti
contundenti, o, comunque, atti ad offen-
dere, è punito con la reclusione da un
anno a tre anni e con la multa da 2.000
a 5.000 euro.

3. L’articolo 6-quater è sostituito dal
seguente:

ART. 6-quater

(Violenza o minaccia nei confronti degli
addetti ai controlli dei luoghi ove si svol-
gono di manifestazioni pubbliche o aperte

al pubblico o sportive).

1. Chiunque commette uno dei fatti
previsti dagli articoli 336 e 337 del codice
penale nei confronti dei soggetti incaricati
del controllo dei titoli di accesso e del-
l’instradamento degli spettatori o dei par-
tecipanti alla manifestazione e di quelli
incaricati di assicurare il rispetto del re-
golamento d’uso dell’impianto dove si svol-
gono manifestazioni sportive, o comunque
il rispetto delle prescrizioni della manife-
stazione pubblica o aperta al pubblico
purché riconoscibili e in relazione alle
mansioni svolte, è punito con le stesse
pene previste dai medesimi articoli. Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
339, terzo comma, del codice penale. Tali
incaricati devono possedere i requisiti mo-
rali di cui all’articolo 11 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

2. Nei confronti delle società sportive o
dei promotori di cui all’articolo 18 del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 che
abbiano incaricato dei compiti di cui al
comma 1 persone prive dei requisiti pre-
visti dall’articolo 11 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, è irrogata,
dal prefetto della provincia in cui le me-
desime società hanno la sede legale o
operativa, la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 20.000 a
100.000 euro. »
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4. L’articolo 6-quinquies è sostituito dal
seguente:

ART. 6-quinquies.

(Lesioni personali gravi o gravissime nei
confronti degli addetti ai controlli dei luo-
ghi ove si svolgono manifestazioni pubbli-

che o aperte al pubblico o sportive).

1. Chiunque commette uno dei fatti
previsti dall’articolo 583-quater del codice
penale nei confronti dei soggetti indicati
nell’articolo 2-ter del decreto-legge 8 feb-
braio 2007, n. 8, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
nell’espletamento delle mansioni svolte in
occasione delle manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive, è punito con
le stesse pene previste dal medesimo ar-
ticolo 583-quater.

5. L’articolo 8 è sostituito dal seguente:

ART. 8.

(Effetti dell’arresto in flagranza durante o
in occasione di manifestazioni pubbliche o

aperte al pubblico o sportive).

1. Nei casi di arresto in flagranza o di
arresto eseguito a norma dei commi 1-bis
e 1-ter per reato commesso durante o in
occasione di manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive, i provvedi-
menti di remissione in libertà conseguenti
a convalida di fermo e arresto o di con-
cessione della sospensione condizionale
della pena a seguito di giudizio direttissimo
possono contenere prescrizioni in ordine al
divieto di accedere ai luoghi ove si svolgono
manifestazioni del medesimo tipo.

1-bis. Oltre che nel caso di reati com-
messi con violenza alle persone o alle cose
in occasione o a causa di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive,
per i quali è obbligatorio o facoltativo l’ar-
resto ai sensi degli articoli 380 e 381 del
codice di procedura penale, l’arresto è al-
tresì consentito nel caso di reati di cui al-
l’articolo 6-bis, comma 1, all’articolo 6-ter
ed all’articolo 6, commi 1 e 6, della presente
legge, anche nel caso di divieto non accom-

pagnato dalla prescrizione di cui al comma
2 del medesimo articolo 6. L’arresto è,
inoltre, consentito nel caso di violazione
del divieto di accedere ai luoghi dove si
svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive previsto dal
comma 7 dell’articolo 6.

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis,
quando non è possibile procedere imme-
diatamente all’arresto per ragioni di sicu-
rezza o incolumità pubblica, si considera
comunque in stato di flagranza ai sensi
dell’articolo 382 del codice di procedura
penale colui il quale, sulla base di docu-
mentazione video fotografica dalla quale
emerga inequivocabilmente il fatto, ne ri-
sulta autore, sempre che l’arresto sia com-
piuto non oltre il tempo necessario alla
sua identificazione e, comunque, entro le
quarantotto ore dal fatto.

1-quater. Quando l’arresto è stato ese-
guito per uno dei reati indicati dal comma
1-bis, e nel caso di violazione del divieto di
accedere ai luoghi dove si svolgono mani-
festazioni sportive previsto dal comma 7
dell’articolo 6, l’applicazione delle misure
coercitive è disposta anche al di fuori dei
limiti di pena previsti dagli articoli 274,
comma 1, lettera c), e 280 del codice di
procedura penale.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-ter e 1-quater hanno efficacia a
decorrere dal 13 novembre 2010 fino al 31
dicembre 2018.

b) L’articolo 583-quater del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

ART. 583-quater. – (Lesioni personali
gravi o gravissime a un pubblico ufficiale
in servizio di ordine pubblico in occasione
di manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico o sportive). Nell’ipotesi di lesioni
personali cagionate a un pubblico ufficiale
in servizio di ordine pubblico in occasione
di manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico o sportive, le lesioni gravi sono
punite con la reclusione da quattro a dieci
anni; le lesioni gravissime, con la reclu-
sione da otto a sedici anni.
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c) l’articolo 2-ter del decreto-legge 8
febbraio 2007, n. 8 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
è sostituito dal seguente:

ART. 2-ter. (Norme sul personale addetto
agli impianti sportivi e ai luoghi ove si
svolgono manifestazioni pubbliche o aperte
al pubblico)

1. Con decreto del Ministro dell’interno
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i requisiti, le modalità
di selezione e la formazione del personale
incaricato dei servizi di controllo dei titoli
di accesso agli impianti sportivi e ai luoghi
ove si svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico, nonché di instrada-
mento degli spettatori e di verifica del
rispetto del regolamento d’uso degli im-
pianti medesimi. Il medesimo decreto sta-
bilisce le modalità di collaborazione con le
Forze dell’ordine. Il decreto è sottoposto al
parere delle Commissioni parlamentari
competenti che vi provvedono entro ses-
santa giorni. Decorso tale termine, il de-
creto può essere egualmente emanato.

1-bis. Ferme restando le attribuzioni e
i compiti dell’autorità di pubblica sicu-
rezza, al personale di cui al comma 1
possono essere affidati, in aggiunta ai
compiti previsti in attuazione del mede-
simo comma, altri servizi, ausiliari dell’at-
tività di polizia, relativi ai controlli nel-
l’ambito dell’impianto sportivo o dei luoghi
ove si svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico, per il cui espletamento
non è richiesto l’esercizio di pubbliche
potestà o l’impiego operativo di apparte-
nenti alle Forze di polizia.

2. Le società incaricate dei servizi di cui
al comma 1 comunicano i nominativi del
personale da impiegare nei predetti servizi
al prefetto della provincia che, se constata
la mancanza dei requisiti per taluni sog-
getti, ne dispone il divieto di impiego
comunicandolo alla società.

d) Dotazione alle forze di polizia di
videocamere.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione le forze di polizia impiegate in
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive durante il servizio di
mantenimento dell’ordine pubblico ovvero
anche durante i servizi territoriali sono
dotate di telecamere atte a registrare il
corteo o la manifestazione sportiva o du-
rante il normale servizi di controllo del
territorio. La registrazione video avvenuta
con le telecamere in dotazione alle forze
dell’ordine attribuisce ai fatti che il pub-
blico ufficiale attesta nell’atto pubblico
essere avvenuti in sua presenza o da lui
compiuti ed hanno valore di prova ai sensi
dell’articolo 2700 del codice civile.

2. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, è disposto
per gli anni 2015 e 2016 un incremento di
400 milioni di euro annui. All’onere di cui
al precedente periodo, pari a 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015 e
2016, si provvede mediante riduzione delle
dotazioni finanziarie iscritte a legislazione
vigente, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, delle Mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

8. 01. Molteni, Caparini, Fedriga.

ART. 9.

L’articolo è sostituito dal seguente:

1. L’articolo 2621 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2621.

(False comunicazioni sociali).

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo
2622, gli amministratori, i direttori gene-
rali, i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, i sindaci e i
liquidatori, i quali, al fine di conseguire
per sé o per altri un ingiusto profitto, nei
bilanci, nel rendiconto finanziario, nelle
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relazioni o nelle altre comunicazioni so-
ciali previste dalla legge, dirette ai soci o
al pubblico, espongono fatti o informa-
zioni materiali non rispondenti al vero
ancorché oggetto di valutazioni ovvero
omettono informazioni la cui comunica-
zione è imposta dalla legge sulla situazione
economica, patrimoniale o finanziaria
della società o del gruppo al quale essa
appartiene, in modo idoneo a indurre in
errore i destinatari sulla predetta situa-
zione sono puniti con la reclusione da un
due a sei anni e con la multa da euro
50.000 a euro 300.000.

La punibilità è estesa anche al caso in
cui le informazioni riguardino beni pos-
seduti o amministrati dalla società per
conto di terzi.

La pena è della reclusione fino a due
anni e della multa fino a euro 10.000 se il
fatto è di particolare tenuità.

Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano anche agli enti di cui
all’articolo 14 nonché alle fondazioni ban-
carie di cui alla legge 30 luglio 1990,
n. 218 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

9. 20. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « nei bilanci » in-
serire le seguenti: « in violazione delle
relative norme di redazione e dei principi
contabili nazionali o internazionali appli-
cabili ai sensi delle disposizioni vigenti ».

b) sopprimere le parole: « previste
dalla legge ».

c) sopprimere le parole: « materiali
rilevanti, » ovunque ricorrano, e dopo la
parola fatti » inserire le seguenti: « o in-
formazioni ».

d) sopprimere la parola: « consape-
volmente ».

e) sopprimere la parola: « concreta-
mente ».

9. 12. Bonafede.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, al
primo comma, sopprimere le parole: pre-
viste dalla legge.

9. 08. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, al
primo comma, sostituire le parole da: con-
sapevolmente fino a: rilevanti la cui con le
seguenti: espongono informazioni rilevanti
non rispondenti al vero ovvero omettono
informazioni rilevanti la cui.

9. 02. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, al
primo comma, sopprimere la parola: con-
sapevolmente.

* 9. 01. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, al
comma 1, la parola consapevolmente è
soppressa.

* 9. 07. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, al
primo comma, sopprimere la parola: con-
sapevolmente.

* 9 09. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, sostituire le parole da: fatti mate-
riali fino a: rilevanti la cui con le seguenti:
informazioni rilevanti non rispondenti al
vero ovvero omettono informazioni rile-
vanti la cui.

9. 03. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.
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Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, sopprimere la parola: fatti mate-
riali, ovunque ricorra, e dopo la parola
rilevanti inserire le seguenti: anche se og-
getto di valutazioni.

9. 13. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, sopprimere le parole: materiali
rilevanti, ovunque ricorrano.

9. 10. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, sopprimere la parola: materiali,
ovunque ricorra.

9. 11. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, dopo le parole: materiali rilevanti,
ovunque ricorrano, inserire le seguenti: o
informazioni.

9. 14. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART.2621, primo
comma, dopo le parole: non rispondenti al
vero inserire le seguenti: ancorché oggetto
di valutazioni.

9. 20. Santelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
periodo, sopprimere la seguente parola:
concretamente.

* 9. 05. Paglia, Daniele Farina.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, sopprimere la parola: concreta-
mente.

* 9. 15. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso ART. 2621, primo
comma, sostituire le parole: uno a cinque
anni, con le seguenti: due a sei anni.

9. 04. Paglia, Sannicandro, Daniele Fa-
rina.

All’articolo 9, comma 1, capoverso ART.
2621, sostituire la parola cinque con la
parola sei.

*9. 06. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621 »,
primo comma, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

* 9. 16. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621 »,
aggiungere, in fine, il seguente comma: « Se
i fatti cagionano un danno rilevante ai
risparmiatori, alla società, ai soci o ai
creditori, la pena è aumentata da un terzo
alla metà ».

9. 17. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

ART. 10.

Al capoverso ART. 2621-bis codice civile,
il comma 1, è soppresso.

Conseguentemente al comma 2:

sostituire la frase: si applica la stessa
pena di cui al precedente comma con la
frase: si applica la pena la pena da sei
mesi a tre anni.

10. 4. Molteni, Caparini, Fedriga.
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Al comma 1, capoverso « ART. 2621-ter »,
primo comma, sopprimere le parole: delle
dimensioni della società e.

10. 5. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-bis »,
sopprimere il secondo comma.

10. 6. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 262-bis »,
secondo comma, sopprimere il secondo pe-
riodo.

10. 8. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-ter »,
secondo comma, primo periodo, sostituire
le parole: all’articolo 2621, con le seguenti:
al primo comma.

10. 7. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-bis »
al secondo comma sopprimere il secondo
periodo; e dopo il secondo comma, aggiun-
gere il seguente: Nei casi di cui al primo e
al secondo comma, il delitto è procedibile
a querela della società, dei soci, dei cre-
ditori o degli altri destinatari della comu-
nicazione sociale.

10. 15. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-bis »,
secondo comma sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

10. 2. Paglia, Sannicandro, Daniele Fa-
rina.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-bis »,
secondo comma, dopo le parole: dei credi-

tori inserire le seguenti: , dei risparmiatori
e della Pubblica Amministrazione.

10. 9. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-bis »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
tale caso, i termini per proporre querela di
cui all’articolo 124, primo comma, del
codice penale sono raddoppiati.

10. 11. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 2621-ter », con il seguente:

ART. 2621-ter. – (Esclusione della non
punibilità). – Ai fatti di cui all’articolo
2621 non si applica la non punibilità per
particolare tenuità del fatto di cui all’ar-
ticolo 131-bis del codice penale.

* 10. 3. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.

Al comma 1, sostituire il capoverso
« ART. 2621-ter » con il seguente:

ART. 2621-ter. – (Esclusione della non
punibilità). – Ai fatti di cui all’articolo
2621 non si applica la non punibilità per
particolare tenuità di cui all’articolo 131-
bis del codice penale.

* 10. 12. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-ter:

a) dopo le parole: « il giudice valuta »,
inserire le seguenti: « se le falsità o le
omissioni abbiano determinato un’altera-
zione sensibile del risultato economico di
esercizio o una variazione di rilevante
entità del patrimonio netto, nonché »;

b) sopprimere le parole: « in modo
prevalente ».

10. 17. Santelli.
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Al comma 1, capoverso « ART. 2621-ter »,
apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « il giudice valuta »,
inserire le seguenti: « se le falsità o le
omissioni non hanno determinato un’alte-
razione sensibile della rappresentazione
della situazione economica, patrimoniale o
finanziaria della società o del gruppo al
quale essa appartiene, nonché »;

b) sopprimere le seguenti parole: « in
modo prevalente »;

c) aggiungere in fine il seguente
comma: « la punibilità è comunque esclusa
se la falsità o le omissioni determinano
una variazione del risultato economico di
esercizio, al lordo delle imposte, non su-
periore al 4 per cento ».

10. 16. Santelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-ter »:

a) dopo le parole: « il giudice valuta »,
inserire le seguenti: « se le falsità o le
omissioni abbiano determinato un’altera-
zione sensibile del risultato economico di
esercizio non superiore al 4 per cento dei
ricavi o proventi dell’attività caratteristica,
nonché »;

b) e sopprimere le parole: « in modo
prevalente ».

10. 18. Santelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2621-ter »
dopo la parola: creditori inserire le se-
guenti: ovvero al sistema economico.

10. 13. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « 2621-ter »,
aggiungere, in fine, il seguente comma: in
ogni caso, il fatto non è punibile se
conseguenza di valutazioni estimative che,
singolarmente considerate, differiscono in
misura non superiore all’8 per cento da
quella corretta.

10. 19. Santelli.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Il delitto è procedibile a querela
della società, dei soci, dei creditori o degli
altri destinatari della comunicazione so-
ciale anche nel caso in cui i dipendenti
della società non superino le 15 unità.

10. 1. Pagano, Pizzolante.

ART. 11.

L’articolo è sostituito dal seguente:

1. L’articolo 2622 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2622. – (False comunicazioni
sociali in danno della società, dei soci o dei
creditori). – Gli amministratori, i direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione
dei documenti contabili societari, i sindaci
e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire
per sé o per altri un ingiusto profitto, nei
bilanci, nel rendiconto finanziario, nelle
relazioni o nelle altre comunicazioni so-
ciali previste dalla legge, dirette ai soci o
al pubblico, esponendo fatti o informa-
zioni rilevanti non rispondenti al vero
ancorché oggetto di valutazioni, ovvero
omettendo informazioni la cui comunica-
zione è imposta dalla legge sulla situazione
economica, patrimoniale o finanziaria
della società o del gruppo al quale essa
appartiene, in modo idoneo a indurre in
errore i destinatari sulla predetta situa-
zione, compiono atti idonei a cagionare un
danno patrimoniale alla società, ai soci o
ai creditori, sono puniti con la reclusione
da tre a otto anni.

La pena è della reclusione da cinque a
dieci anni se, nelle ipotesi di cui al terzo
comma, il fatto cagiona un grave nocu-
mento ai soci, ai creditori, ai risparmiatori
ovvero alla società. La punibilità è estesa
anche al caso in cui le informazioni ri-
guardino beni posseduti o amministrati
dalla società per conto di terzi.

Nei casi previsti dal presente articolo,
ai soggetti di cui al primo comma sono
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irrogate, oltre alla pena detentiva, la multa
da euro 50.000 a euro 300.000 ovvero fino
alla metà dell’ammontare del danno ca-
gionato e l’interdizione da quattro a dieci
anni dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese, dall’esercizio
dell’ufficio di amministratore, sindaco, li-
quidatore, direttore generale o dirigente
preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, nonché da ogni altro
ufficio con potere di rappresentanza della
persona giuridica o dell’impresa.

La pena è della reclusione fino a tre
anni e della multa fino a euro 20.000 se il
fatto è di particolare tenuità ».

11. 30. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 »,
primo comma, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) sopprimere le parole: « dell’Unione
europea », ovunque ricorrano.

b) dopo le parole: « nei bilanci » in-
serire le seguenti: « , in violazione delle
relative norme di redazione e dei princìpi
contabili nazionali o internazionali appli-
cabili ai sensi delle disposizioni vigenti, ».

c) sopprimere le parole: « , previste
dalla legge, ».

d) sopprimere le parole: « materiali
rilevanti », ovunque ricorrano, e dopo la
parola: « fatti » inserire le seguenti: « o
informazioni »;

e) sopprimere la parola: « consape-
volmente ».

f) sopprimere la parola: concreta-
mente.

11. 7. Bonafede.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 »,
sopprimere le parole: dell’Unione europea,
ovunque ricorrano.

11. 8. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 »,
primo comma, sostituire le parole da: con-
sapevolmente fino a: rilevanti la cui con le
seguenti: espongono informazioni rilevanti
non rispondenti al vero ovvero omettono
informazioni rilevanti la cui.

11. 2. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 », al
primo comma, sopprimere la seguente pa-
rola: consapevolmente.

* 11. 1. Sannicandro, Daniele Farina, Pa-
glia.

Al comma 1, capoverso articolo 2622, al
comma 1, la parola: consapevolmente è
soppressa.

* 11. 5. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 »,
primo comma, sopprimere la parola: con-
sapevolmente.

* 11. 9. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 »,
primo comma, sostituire le parole da: fatti
materiali fino a: rilevanti la cui con le
seguenti: informazioni rilevanti non ri-
spondenti al vero ovvero omettono infor-
mazioni rilevanti la cui.

11. 3. Paglia, Sannicandro, Daniele Fa-
rina.

Al comma 1, capoverso « ART. 2622 »,
primo comma, sopprimere la parola: ma-
teriali ovunque ricorra.

11. 12. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.
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Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
primo comma, dopo le parole: espongono
fatti materiali, inserire le seguenti: o in-
formazioni e dopo le parole: omettono fatti
rilevanti inserire le seguenti: o informa-
zioni.

11. 10. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
primo comma, dopo le parole: non rispon-
denti al vero inserire le seguenti: ancorché
oggetto di valutazioni.

11. 31. Santelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
primo periodo, sopprimere la seguente pa-
rola: concretamente.

11. 4. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.

Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
primo comma, sopprimere la seguente pa-
rola: concretamente.

11. 13. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso articolo 2622, al
comma 1, la parola tre è sostituita con la
parola: quattro.

11. 6. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
dopo il primo comma, inserire il seguente:
La pena di cui al primo comma si applica
anche con riferimento ai fatti oggetto di
valutazioni,.

11. 14. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « Art.2622 »,
dopo il primo comma inserire il seguente:
In ogni caso, il fatto non è punibile se

conseguenza di valutazioni estimative che,
singolarmente considerate, differiscono in
misura non superiore all’8 per cento da
quella corretta.

11. 32. Santelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
secondo comma, dopo il numero 4), ag-
giungere il seguente:

« 4-bis) le società che garantiscono gli
strumenti finanziari di cui al presente
articolo ».

11. 15. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 2622 »,
aggiungere, in fine, il seguente comma: Se
i fatti cagionano un danno grave ai ri-
sparmiatori, alla società, ai soci o ai cre-
ditori, la pena è aumentata della metà.

11. 16. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Introduzione dell’articolo 2622-bis
del codice civile).

1. Dopo l’articolo 2622 del codice civile
è inserito il seguente:

ART. 2622-bis.

(Circostanza aggravante).

Se i fatti di cui agli articoli 2621 e 2622
cagionano un grave nocumento ai rispar-
miatori o alla società le pene ivi previste
sono aumentate.

11. 01. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.
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Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Modifiche al codice civile e altre disposi-
zioni in materia di reati societari e tribu-
tari, nonché modifiche alle disposizioni pe-

nali in materia fallimentare).

Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. L’articolo 2625 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2625.

(Impedito controllo).

Gli amministratori che, occultando do-
cumenti o con altri idonei artifici, impe-
discono o comunque ostacolano lo svolgi-
mento delle attività di controllo legalmente
attribuite ai soci o ad altri organi sociali
sono puniti con la reclusione da sei mesi
a tre anni e con la multa da euro 20.000
a euro 50.000.

Se la condotta ha cagionato un danno
ai soci si applicano la pena della reclu-
sione da un anno e sei mesi a quattro anni
e la multa da euro 30.000 a euro 100.000.
La pena è raddoppiata se si tratta di
società con titoli quotati in mercati rego-
lamentati italiani o di altri Stati del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico
in misura rilevante ai sensi dell’articolo
116 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni.

2. L’articolo 2626 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2626.

(Indebita restituzione dei conferimenti).

Gli amministratori che, fuori dei casi di
legittima riduzione del capitale sociale,
restituiscono, anche simulatamente, i con-
ferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo
di eseguirli sono puniti con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000.

3. L’articolo 2627 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2627.

(Illegale ripartizione degli utili
e delle riserve).

Salvo che il fatto non costituisca più
grave reato, gli amministratori che ripar-
tiscono utili o acconti su utili non effet-
tivamente conseguiti o destinati per legge
a riserva, ovvero che ripartiscono riserve,
anche non costituite con utili, che non
possono per legge essere distribuite, sono
puniti con la reclusione da tre mesi a due
anni e con la multa da euro 20.000 a euro
100.000.

La restituzione degli utili o la ricosti-
tuzione delle riserve prima del termine
previsto per l’approvazione del bilancio
estingue il reato.

4. L’articolo 2628 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2628.

(Illecite operazioni sulle azioni o quote
sociali o della società controllante).

Gli amministratori che, fuori dei casi
consentiti dalla legge, acquistano o sotto-
scrivono azioni o quote sociali, cagionando
una lesione all’integrità del capitale sociale
o delle riserve non distribuibili per legge
sono puniti con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa da euro 50.000
a euro 200.000.

La pena di cui al primo comma si
applica anche agli amministratori che,
fuori dei casi consentiti dalla legge, acqui-
stano o sottoscrivono azioni o quote
emesse dalla società controllante, cagio-
nando una lesione del capitale sociale o
delle riserve non distribuibili per legge.

5. L’articolo 2629 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2629.

(Operazioni in pregiudizio dei creditori).

Gli amministratori che, in violazione
delle disposizioni di legge a tutela dei
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creditori, effettuano riduzioni del capitale
sociale o fusioni con un’altra società o
scissioni, cagionando danno ai creditori,
sono puniti con la reclusione da uno a
quattro anni e con la multa da euro 20.000
a euro 100.000.

Il reato è estinto qualora il reo prov-
veda all’integrale risarcimento del danno
patrimoniale nei riguardi di tutte le per-
sone offese. A tale fine il giudice, su
richiesta dell’interessato, può assegnare un
congruo termine, durante il quale il pro-
cesso è sospeso ma non decorrono i ter-
mini di prescrizione.

6. L’articolo 2629-bis del codice civile
è sostituito dal seguente:

ART. 2629-bis.

(Omessa comunicazione
del conflitto d’interessi).

L’amministratore o il componente del
consiglio di gestione di una società con titoli
quotati in mercati regolamentati italiani o
di un altro Stato dell’Unione europea o
diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai
sensi 1 dell’articolo 116 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, ovvero di
un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi
del testo unico di cui al decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, della legge 12 agosto 1982, n. 576, o
del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, che viola gli obblighi previsti dal-
l’articolo 2391, primo comma, è punito con
la reclusione da uno a tre anni e con la
multa da euro 20.000 a euro 250.000. Se
dalla violazione di cui al primo comma
sono derivati danni alla società o a terzi, la
pena è della reclusione da un anno e sei
mesi a quattro anni e della multa da euro
30.000 a euro 350.000.

7. L’articolo 2630 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2630.

(Omessa esecuzione di denunce,
comunicazioni e depositi).

Chiunque, essendovi tenuto per legge a
causa delle funzioni rivestite in una so-

cietà o in un consorzio, omette di eseguire,
nei termini prescritti, denunce, comunica-
zioni o depositi presso il registro delle
imprese, ovvero omette di fornire negli
atti, nella corrispondenza e nella rete
telematica le informazioni prescritte dal-
l’articolo 2250, primo, secondo, terzo e
quarto comma, è punito con la reclusione
da tre mesi a un anno e sei mesi e con la
multa da euro 1.000 a euro 50.000. Se la
denuncia, la comunicazione o il deposito
avvengono nei trenta giorni successivi alla
scadenza dei termini prescritti, si applica
la pena della sola multa, ridotta a un
terzo. Se si tratta di omesso deposito dei
bilanci, la multa è aumentata di un terzo.

8. L’articolo 2632 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2632.

(Formazione fittizia del capitale).

Gli amministratori e i soci conferenti
che, anche in parte, formano o aumentano
fittiziamente il capitale sociale mediante
attribuzioni di azioni o di quote in misura
complessivamente superiore all’ammon-
tare del capitale sociale, mediante sotto-
scrizione reciproca di azioni o quote, ov-
vero mediante sopravvalutazione rilevante
dei conferimenti di beni in natura o di
crediti ovvero del patrimonio della società
nel caso di trasformazione sono puniti con
la reclusione da uno a quattro anni e con
la multa da euro 20.000 a euro 100.000.

9. L’articolo 2633 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2633.

(Indebita ripartizione dei beni sociali
da parte dei liquidatori).

I liquidatori che, ripartendo i beni
sociali tra i soci prima del pagamento dei
creditori sociali o dell’accantonamento
delle somme necessarie a soddisfarli, ca-
gionano danno ai creditori sono puniti con
la reclusione da uno a quattro anni e con
la multa da euro 20.000 a euro 100.000. Il
reato è estinto qualora il reo provveda
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all’integrale risarcimento del danno patri-
moniale nei riguardi di tutte le persone
offese. A tale fine il giudice, su richiesta
dell’interessato, può assegnare un congruo
termine, durante il quale il processo è
sospeso ma non decorrono i termini di
prescrizione.

10. L’articolo 2634 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2634.

(Infedeltà patrimoniale).

Gli amministratori, i direttori generali e
i liquidatori che, avendo un interesse in
conflitto con quello della società, al fine di
procurare a sé o ad altri un ingiusto
profitto o altro vantaggio, compiono o
concorrono a deliberare atti di disposi-
zione dei beni sociali, cagionando inten-
zionalmente alla società un danno patri-
moniale, sono puniti con la reclusione da
uno a quattro anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000. La pena di cui al
primo comma si applica anche se il fatto
è commesso in relazione a beni posseduti
o amministrati dalla società per conto di
terzi, cagionando a questi ultimi un danno
patrimoniale. In ogni caso non è ingiusto
il profitto della società collegata o del
gruppo se compensato da; vantaggi, con-
seguiti o fondatamente prevedibili, deri-
vanti dal collegamento o dall’appartenenza
al gruppo.

11. L’articolo 2635 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2635.

(Corruzione tra privati).

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, gli amministratori, i direttori gene-
rali, i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, i sindaci e i
liquidatori, che, a seguito della dazione o
della promessa di denaro o altra utilità,
per sé o per altri, compiono od omettono
di compiere atti, in violazione degli obbli-
ghi inerenti al loro ufficio o degli obblighi

di fedeltà, cagionando nocumento alla so-
cietà, sono puniti con la reclusione da un
anno e sei mesi a quattro anni.

Si applica la pena della reclusione fino
a un anno e sei mesi se il fatto è com-
messo da chi è sottoposto alla direzione o
alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al
primo comma. Chi dà o promette denaro
o altra utilità alle persone indicate nel
primo e nel secondo comma è punito con
le pene ivi previste.

Le pene stabilite nei commi primo,
secondo e terzo sono raddoppiate se si
tratta di società con titoli quotati in mer-
cati regolamentati italiani o di altri Stati
dell’Unione europea o diffusi tra il pub-
blico in misura rilevante ai sensi dell’ar-
ticolo 116 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni.

12. L’articolo 2636 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2636.

(Illecita influenza sull’assemblea).

Chiunque, con atti simulati o fraudo-
lenti, determina la maggioranza in assem-
blea allo scopo di procurare a sé o ad altri
un ingiusto profitto è punito con la re-
clusione da sei mesi a tre anni. La pena
stabilita nel primo comma è raddoppiata
se si tratta di società con titoli quotati in
mercati regolamentati italiani o di altri
Stati dell’Unione europea o diffusi tra il
pubblico in misura rilevante ai sensi del-
l’articolo 116 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni.

13. L’articolo 2637 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2637.

(Aggiotaggio).

Chiunque diffonde notizie false, ovvero
pone in essere operazioni simulate o altri
artifici concretamente idonei a provocare
una sensibile alterazione del prezzo di
strumenti finanziari non quotati o per i
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quali non è stata presentata una richiesta
di ammissione alle negoziazioni in un
mercato regolamentato, ovvero idonei a
incidere in modo significativo sull’affida-
mento che il pubblico ripone nella stabilità
patrimoniale di banche o di gruppi ban-
cari, è punito con la reclusione da due a
sei anni e con la multa da euro 100.000 a
euro 300.000.

14. Dopo l’articolo 2637 del codice
civile è inserito il seguente:

ART. 2637-bis.

(Divulgazione di notizie sociali risentite).

Gli amministratori, i direttori generali,
i dirigenti preposti alla redazione dei do-
cumenti contabili societari ai sensi dell’ar-
ticolo 154-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, i sindaci, non-
ché i liquidatori di società soggette alle
disposizioni della parte IV, titolo III, capo
II, del medesimo testo unico, di cui al
decreto legislativo n. 58 del 1998, e suc-
cessive modificazioni, che si servono a
profitto proprio o altrui di notizie avute a
causa del loro ufficio, o ne danno comu-
nicazione, sono puniti, se dal fatto può
derivare pregiudizio alla società, ferme
restando le sanzioni previste dagli articoli
187-bis, 187-ter e 187-quater del citato
testo unico, di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998, e successive modificazioni,
con la reclusione da sei mesi a tre anni e
con la multa da euro 20.000 a euro
100.000. Il delitto di cui al primo comma
è perseguibile d’ufficio.

15. L’articolo 2640 del codice civile è
sostituito dal seguente:

ART. 2640.

(Circostanza attenuante).

Se i fatti previsti come reato agli arti-
coli precedenti hanno cagionato un’offesa

di particolare tenuità la pena ivi prevista
è diminuita fino alla metà.

11. 06. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Modifica dell’articolo 2635 del codice ci-
vile, in materia di corruzione tra privati).

1. All’articolo 2635 del codice civile
sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite con le
seguenti: « da due a sei anni »;

b) al secondo comma le parole: « fino
a un anno e sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « da uno a cinque anni ».

11. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Disposizioni specifiche in materia di inter-
dizione per reati di autoriciclaggio e false

comunicazioni sociali).

1. Alla condanna per i reati previsti
dagli articoli 648-ter.1, nonché 26121 e
2622 del codice civile conseguono in ogni
caso l’interdizione perpetua dalle cariche
sociali e dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese.

11. 03. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.
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Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Modifica all’articolo 266 del codice di pro-
cedura penale in materia di false comuni-

cazioni sociali).

1. All’articolo 266 del codice di proce-
dura penale è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

f-quinquies) delitto di false comuni-
cazioni sociali di cui agli articoli 2621 e
2622 del codice civile.

11. 04. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

ART. 12.

Al capoverso articolo 25-ter, alla lettera
b), sostituire le parole: da duecento a
quattrocento con le parole: da trecento a
cinquecento.

12. 1. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, capoverso « Art. 25-ter »,
lettera b), capoverso a) sostituire la parola:
quattrocento, con la seguente: seicento.

Conseguentemente:

a) alla lettera c) sostituire la parola:
« duecento », con la seguente: « trecento »;

b) alla lettera d) sostituire la parola:
seicento, con la seguente: « ottocento ».

12. 4. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

All’articolo 12, capoverso articolo 25-ter,
alla lettera c), sostituire le parole: da cento
a duecento con le parole: da duecento a
trecento.

12. 2. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al capoverso articolo 25-ter, alla lettera
d), sostituire le parole: quattrocento a

seicento con le parole: da seicento a ot-
tocento.

12. 3. Molteni, Caparini, Fedriga.

Al comma 1, capoverso « Art. 25-ter »,
dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Nei casi di condanna per i
delitti di cui agli articoli 2621 e 2622 si
applicano all’ente le sanzioni interdittive
previste dall’articolo 9, comma 2 » ».

12. 5. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Al comma 1, capoverso « Art. 25-ter »,
dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

« e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Nei casi di condanna per i
delitti di cui al decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 29, si applicano le san-
zioni interdittive previste dall’articolo 9,
comma 2,del presente decreto ».

12. 6. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferraresi,
Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, in materia di responsabilità

per la revisione legale).

1. L’articolo 27 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, è sostituito dal
seguente:

ART. 27. – (Falsità nelle relazioni o nelle
comunicazioni dei responsabili della revi-
sione legale). – 1. I responsabili della
revisione legale i quali nelle relazioni o in
altre comunicazioni attestano il falso od
occultano informazioni concernenti la si-
tuazione economica, patrimoniale o finan-
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ziaria della società, ente o soggetto sotto-
posto a revisione, in modo idoneo ad
indurre in errore i destinatari delle co-
municazioni sulla predetta situazione,
sono puniti con la reclusione fino a sei
anni.

2. Se la condotta di cui al comma 1 è
commessa in relazione a società soggette a
revisione obbligatoria, la pena è della
reclusione da uno a sei anni.

3. Se la condotta di cui ai commi 1 e
2 cagiona nocumento ai risparmiatori, ai
creditori o alla società, la pena è altresì
aumentata da un terzo alla metà.

4. Se il fatto previsto dal comma 1 è
commesso dal responsabile della revisione
legale di un ente di interesse pubblico, la
pena è della reclusione da due a sei anni.

5. Se il fatto previsto dal comma 1 è
commesso dal responsabile della revisione
legale di un ente di interesse pubblico per
denaro o altra utilità data o promessa,
ovvero in concorso con gli amministratori,
i direttori generali o i sindaci della società
assoggettata a revisione, la pena di cui al
comma 4 è aumentata fino alla metà.

6. La pena prevista dai commi 4 e 5 si
applica anche a chi dà o promette l’utilità
nonché ai direttori generali e ai compo-
nenti dell’organo di amministrazione e
dell’organo di controllo dell’ente di inte-
resse pubblico assoggettato a revisione le-
gale, che abbiano concorso a commettere
il fatto ».

12. 01. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche alle disposizioni sulla falsità dei
responsabili della revisione legale).

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« con l’arresto fino a un anno » con le
seguenti: « con la reclusione da uno a sei
anni ».

b) al comma 2, sostituire le parole:
« da uno a quattro con le seguenti »: da tre
a otto

c) al comma 3, sostituire le parole:
« da uno a cinque con le seguenti »: da tre
a otto.

12. 02. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Aggiungere il seguente:

« ART. 12-bis.

(Modifiche alle disposizioni sulla falsità dei
responsabili della revisione legale).

1. Al decreto legislativo 27 gennaio
2010, articolo 27 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, « con l’arresto fino a
un anno » sono sostituite con le seguenti:
« con la reclusione da uno a cinque anni ».

b) al comma 2, sostituire le parole:
« da uno a quattro » sono sostituite con le
seguenti: « da due a sei ».

c) al comma 3, sostituire le parole:
« da uno a cinque » con le seguenti: « da
due a sei ».

12. 03. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39 in materia di responsabilità per

la revisione legale).

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 le parole: « , con la
consapevolezza della falsità e l’intenzione
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di ingannare i destinatari delle comunica-
zioni, » sono soppresse;

b) Al comma 2, dopo le parole: « de-
stinatari delle comunicazioni » inserire le
seguenti: « o i risparmiatori ».

12. 04. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Corruzione dei revisori e compensi illegali
dei responsabili della revisione legale).

1. Al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: « sino a tre
anni » con le seguenti: « da uno a sei
anni »;

b) all’articolo 28, comma 2, primo
periodo sostituire le parole: « da uno a
cinque » con le seguenti: « da tre a otto »;

c) all’articolo 30 comma 1, sostituire
le parole: « da uno a tre » con le seguenti:
« da uno a cinque » e le parole: « euro
mille » con le seguenti: « euro diecimila ».

12. 05. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Potenziamento delle misure di contrasto
alla criminalità finanziaria).

1. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è assicurato il

potenziamento delle misure di contrasto ai
fenomeni di riciclaggio, finalizzate ai se-
guenti obiettivi:

a) rafforzamento dei controlli sulle
segnalazioni per autoriciclaggio ed esten-
sione dell’obbligo di conservazione e tra-
smissione all’Agenzia delle entrate a tutte
le categorie di intermediari finanziari per
i quali è prevista l’istituzione dell’Archivio
unico informatico (AUI);

b) estensione del suddetto obbligo a
tutte le operazioni poste in essere da
soggetti che, pur non essendovi sottoposti,
hanno quale beneficiario effettivo un sog-
getto sottoposto a monito raggio fiscale;

c) integrazione dei dati relativi alle
dichiarazioni di trasporto al seguito, de-
tenuti dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, nel sistema informativo dell’Ana-
grafe tributaria;

d) facoltà per l’Agenzia delle entrate
e la Guardia di finanza di accedere alle
informazioni registrate massivamente degli
intermediari nell’AUI;

e) facoltà per l’Agenzia delle entrate,
per la Guardia di finanza è per le altre
autorità interessate di integrare e di sfrut-
tare strategicamente le diverse basi infor-
mative già a disposizione di ciascuna di
esse;

f) possibilità per l’Agenzia delle en-
trate, opportunamente raccordandosi con
le altre autorità competenti, inclusa l’Unità
di informazione finanziaria della Banca
d’Italia (UIF), di utilizzare le informazioni
raccolte per fini fiscali trasmettendo gli
esiti dell’attività svolta alle autorità inve-
stigative per eventuali seguiti di compe-
tenza;

g) potenziamento del novero delle
fonti informative a disposizione della UIF,
anche mediante l’accesso, a determinate
condizioni volte a salvaguardare la distin-
zione tra analisi finanziaria e strategica e
analisi investigativa delle operazioni so-
spette, al Sistema di indagine – SDI, al
casellario giudiziale, all’Anagrafe tributa-
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ria e alle nuove funzionalità dell’Archivio
dei conti e depositi, ai registri immobiliari
presso l’Agenzia delle entrate;

h) rafforzamento dello scambio di
informazioni e della collaborazione tra la
UIF e la Guardia di finanza e la DIA,
anche attraverso il consolidamento di pro-
tocolli sperimentali già esistenti o l’instau-
razione di nuovi protocolli volti a consen-
tire l’integrazione, per quanto possibile,
dei rispettivi patrimoni informativi ed
esperienziali nell’approfondimento delle
segnalazioni;

i) rafforzamento del coordinamento
con l’autorità giudiziaria, anche allo scopo
di realizzare, nei limiti imposti dalla legi-
slazione, approfondimenti finanziari o in-
vestigativi su settori o fenomeni oggetto di
segnalazione e di comune interesse istitu-
zionale, con particolare riferimento al-
l’esportazione illecita di capitali e all’uso
illecito di carte di pagamento;

l) rafforzamento del controllo sul
rispetto della normativa antiriciclaggio da
parte dei professionisti e degli operatori
non finanziari.

2. Il decreto di cui al comma 1 è
trasmesso alle competenti commissioni
parlamentari per l’espressione del relativo
parere.

12. 06. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo dell’8 aprile
2013, n. 39, in materia di inconferibilità di
incarichi a componenti di organo politico di

livello nazionale).

1. All’articolo 6, del decreto legislativo
8 aprile 2013, n. 39, dopo il comma 2,
aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. A coloro che, nei cinque anni
precedenti, abbiano ricoperto le cariche di
Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi-

nistro, Vice Ministro, sottosegretario di
Stato e commissario straordinario del Go-
verno di cui all’articolo 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400 o di parlamentare,
non possono essere conferiti:

a) gli incarichi amministrativi di ver-
tice nelle amministrazioni statali, regionali
e locali;

b) gli incarichi di amministratore di
ente pubblico, di livello nazionale, regio-
nale e locale;

c) gli incarichi dirigenziali, interni e
esterni, comunque denominati, nelle pub-
bliche amministrazioni, negli enti pubblici
e negli enti di diritto privato in controllo
pubblico di livello nazionale, regionale e
locale;

d) gli incarichi di amministratore di
ente di diritto privato in controllo pub-
blico, di livello nazionale, regionale e lo-
cale ».

12. 07. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture di cui al decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163).

1. All’articolo 17 del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Di norma, gli appalti di
lavori pubblici non sono soggetti ad esclu-
sione, fatti salvi casi eccezionali espressa-
mente motivati »;
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b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. I contratti di cui al presente arti-
colo posti in essere da amministrazioni
statali sono sottoposti al controllo preven-
tivo e successivo della Corte dei conti, la
quale si pronuncia sulla legittimità e sulla
regolarità dell’atto di segretazione, nonché
sulla regolarità, sulla correttezza e sull’ef-
ficacia della gestione, entro quarantacin-
que giorni dalla richiesta. Decorso inutil-
mente tale termine, limitatamente ai fini
del controllo preventivo, la pronuncia s’in-
tende espressa in senso positivo. Dell’atti-
vità di cui al presente comma è dato conto
entro il 30 giugno di ciascun anno in una
relazione al Parlamento ».

12. 08. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo il CAPO I aggiungere il seguente:

CAPO I-bis.

Disposizioni in materia di trasparenza nel-
l’accesso agli atti modifiche alla legge 7

agosto del 1990, n. 241.

1. All’articolo 22 (Definizioni e principi
in materia di accesso) della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 1, lettera b), dopo le pa-
role: « che abbiano un interesse » sono
aggiunte le seguenti parole: « diretto, con-
creto e attuale, »;

al comma 1, lettera b), dopo le pa-
role: « ad una situazione giuridicamente
tutelata e collegata al documento al quale
è chiesto l’accesso » sono aggiunte le se-
guenti: « ovvero un interesse corrispon-
dente ad una situazione di rilevanza pub-
blica per i cittadini collegata o inerente
uno o più documenti »;

al comma 1, lettera d), le parole:
« atti, anche interni o non relativi ad uno
specifico procedimento, detenuti da una
pubblica amministrazione » sono sostituite

dalle seguenti: « atti, anche interni o non
relativi a un procedimento amministra-
tivo »;

2. All’articolo 23 (Ambito di applica-
zione del diritto di accesso) sono apportate
le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: « degli
enti pubblici » sono aggiunte le seguenti: « ,
degli enti espressamente previsti da leggi o
provvedimenti, delle società e degli enti di
diritto privato in controllo pubblico o
partecipati da pubbliche amministrazioni
o da loro controllate »;

3. All’articolo 24 (Esclusione dal diritto
di accesso) sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

il comma 3 è soppresso.

4. All’articolo 25 (Modalità di esercizio
del diritto di accesso e ricorsi) sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

dopo il comma 5 aggiungere il se-
guente;

« 5-bis. Nei giudizi in materia di ac-
cesso, in caso di accoglimento del ricorso
giurisdizionale o qualora l’amministra-
zione comunichi l’accoglimento della ri-
chiesta di accesso dopo la presentazione
del ricorso il giudice condanna l’ammini-
strazione al pagamento di una sanzione
pecuniaria, in misura non inferiore al
doppio e non superiore al quintuplo del
contributo unificato dovuto per il ricorso
introduttivo del giudizio ».

5. All’articolo 29 (Ambito di applica-
zione della legge) sono apportate le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, le parole: « , alle società
con totale o rilevante capitale pubblico »
sono sostituite dalle seguenti: « alle società
e agli enti di diritto privato in controllo
pubblico o partecipati da pubbliche am-
ministrazioni o da loro controllate »;
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al comma 1, dopo le parole: « agli
enti pubblici » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero agli enti o Commissari istituiti da
leggi nazionali o regionali ».

12. 20. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al Decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 Attuazione dell’articolo 44

della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante
delega al governo per il riordino del pro-

cesso amministrativo)

All’articolo 26, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

3. In ogni caso, anche in caso di
compensazione delle spese, il giudice or-
dina alla parte soccombente la refusione
del costo del contributo unificato dovuto
per il ricorso introduttivo del giudizio.

12. 09. Colletti, Bonafede, Sarti, Ferra-
resi, Businarolo, Agostinelli.
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ALLEGATO 2

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

C. 2994 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge in og-
getto,

condivisa la scelta di prevedere tra gli
obiettivi formativi prioritari della scuola
anche le iniziative per la prevenzione e per
il contrasto dei fenomeni della discrimi-
nazione e del bullismo e cyber bullismo,
nonché di inserire nel Piano triennale
dell’offerta formativa l’educazione alla pa-
rità di genere la prevenzione della violenza
di genere e di tutte le discriminazioni, in
quanto si tratta di fenomeni che non
possono essere contrastati unicamente at-
traverso le sole norme penali, poiché que-
sti fenomeni si basano principalmente

sulla mancanza di formazione a partire
dalle istituzioni scolastiche;

preso atto dell’attenzione al tema
dell’insegnamento presso gli istituti peni-
tenziari, sottolineando come l’istituzione
ed il lavoro siano strumenti imprescindi-
bili sia per garantire la funzione rieduca-
tiva della pena sia per ridurre sensibil-
mente la recidiva di coloro che abbiamo
scontato la pena, nonché alla questione
della disincentivazione del precariato le-
gato ai contratti a termine ed al tema della
tutela della riservatezza dei dati personali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

C. 2994 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO
MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge C. 2994
Governo, come risultante dagli emenda-
menti approvati in Commissione,

in riferimento agli articoli del prov-
vedimento in oggetto rilevato che:

l’articolo 2, comma 3, lett. i) è stato
introdotto con un emendamento della re-
latrice. Pone l’attenzione su una questione
spinosa e che si ritiene sia meritevole di
tutela quale la predisposizione di iniziative
per la prevenzione e per il contrasto dei
fenomeni sempre più gravi e diffusi della
dispersione scolastica, della discrimina-
zione, del bullismo e cyberbullismo;

l’articolo 4, comma 2 predispone mo-
difiche all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77;

l’articolo 4-bis disciplina l’insegna-
mento presso gli istituti penitenziari ap-
portando le modificazioni all’articolo 135
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297 e istituisce un ruolo speciale, al
quale possono accedere, ai sensi dell’arti-
colo 399, i docenti in possesso dei requisiti
prescritti per la partecipazione ai concorsi
per la scuola primaria e del titolo di
specializzazione;

l’articolo 5, comma 3, lett. G-ter)
dispone che il piano nazionale scuola
digitale abbia tra gli obbiettivi anche la
definizione dei criteri per la tutela della

riservatezza dei dati personali degli stu-
denti, con particolare riguardo agli stu-
denti minori di età, in relazione al trat-
tamento dei dati raccolti nell’ambito delle
attività didattiche;

l’articolo 12, comma 2 predispone
l’istituzione del fondo per risarcimento
danni per rinnovo contratti superiori a 36
mesi;

l’articolo 14, comma 3 prevede che il
Portale di cui al comma 1, gestito dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, renda acces-
sibili i dati del curriculum dello studente
e del docente;

l’articolo 16, comma 5 prevede che i
soggetti beneficiari delle erogazioni liberali
di cui al comma 1 comunicano mensil-
mente al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca l’ammontare
delle erogazioni liberali ricevute nel mese
di riferimento; provvedono altresì a dare
pubblica comunicazione di tale ammon-
tare, nonché della destinazione e dell’uti-
lizzo delle erogazioni stesse tramite il
proprio sito web.

Osservato che l’impianto complessivo
della riforma è caotico e confuso. Diverse
parti del testo in esame sono incongruenti
e di difficile interpretazione come dimo-
strato anche dalla documentazione predi-
sposta dagli uffici, nella quale non sempre

Martedì 12 maggio 2015 — 86 — Commissione II



sono sciolti i dubbi sulla portata norma-
tiva delle varie disposizioni. Si sottolinea
che il governo, per mezzo della legge di
stabilità, ha operato delle riduzioni degli
stanziamenti destinati all’istruzione. Si
precisa che i dati attuali dimostrano che il
livello della spesa per istruzione è infe-
riore alla media europea sotto qualsiasi
aspetto la si consideri (rapporto percen-
tuale tra spesa per istruzione e PIL, rap-
porto tra spesa per istruzione e spesa
pubblica e spesa pro capite per ciascun
alunno).

Per le parti di stretta competenza della
commissione giustizia si nota come le
disposizioni volte a contrastare fenomeni
di cybergbullismo e bullismo nonché i
diffusi fenomeni di dispersione scolastica
rischiano di essere, alla luce dei tagli del
settore, e al tenore letterale della norma
che poco o nulla dice, meramente propa-
gandistici e quindi illusori e vani e di dare
risposte inadeguate.

Rilevato, inoltre, che alcune previsioni
sono meramente ripetitive di disposizioni
vigenti, come l’articolo 4 comma 2 che
affianca ai soggetti che possono stipulare
convenzioni per l’alternanza scuola-lavoro
gli ordini professionali e gli enti che svol-
gono attività afferenti al patrimonio arti-
stico, culturale e ambientale: questi ultimi
risultano già ricompresi fra gli « enti pub-
blici e privati, ivi inclusi quelli del terzo
settore » che la normativa attualmente in
vigore già menziona.

Osservato che, per quanto riguarda la
diffusione dei dati sul portale unico dei
dati della scuola, come evidenziato anche
nel dossier del servizio studi, alcuni dei
dati trattati e diffusi potrebbero avere
natura di dati sensibili Al riguardo, appare
necessario individuare legislativamente al-
meno i limiti e le garanzie fondamentali
per tali trattamenti di dati, nonché espli-
citare se il conferimento dei dati sia ob-
bligatorio o volontario e quali siano i
poteri esercitabili dagli interessati e da
coloro che hanno la tutela legale dei
minorenni, dal momento che il decreto
legislativo n. 196 del 2003 (codice della
tutela dei dati personali) attribuisce in più
punti un’efficacia abilitativa particolare e
rafforzata alle previsioni di legge sul trat-
tamento dati. Si rileva inoltre che la
disciplina del trattamento dei dati sarebbe
differenziata – in modi, allo stato attuale,
non dettagliatamente prefigurabili – fra le
scuole pubbliche e quelle paritarie di na-
tura privata in quanto alle due categorie
risulterebbero applicabili, rispettivamente,
il capo II e il capo III del titolo III del
predetto codice,

esprime

PARERE CONTRARIO

AGOSTINELLI, FERRARESI, BONAFEDE,
BUSINAROLO, COLLETTI, SARTI.
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